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ANNO Siti N. 16. — Pràpàana reducaflona. é l'oreanlzzazioBB criatlaHiidella glnventù e «iella classa (avòràtriée y 

Di qua e di là dal Tagliameiito 
OARPBNETO. 

nostro secondo eroe 

Sgfazautti Fedele fu 'Bario da Carpo-
oeti', ferito pugna odo da forta presse Ben­
disi il 12 Mara", ..morto • par le ferite 
steasci qualche- git'tpft'dopo a Palermo. 

, ,̂̂_ BASALDBLU'; •; ^ 
Sohi«t StorlcFe Visita Pastorale. 

La data 34 aprile rèatetS mempi'dnda in 
questo nostro- paese, A rjoordo d'uomo non ' 
ara stato un Vescovo à Baoaldellà e le 
Tia'ite Pasturali si compivano da «n Dele- i 
»3to. Questioni di Campanile eominoiate i 

1610, anuo in oui il Plebanus Basal-
ìella e trasportò, la sua residenza nella 
Filiale di ZuRliann, la tennero fortemente 
igitata fino al, 1642. Un fatto speciale suo- , 
ede iu quest'anno; e l'ira condensata 
let 132 anni nei petti dai Basaldelleaì ebbe 
aa terribile esplosione. 
Il Plebanus Basaldellae, olie avea lasciata :* 

a sua antica r(SÌdeti2a,-volle abbandonare • 
iDoba l'antico casato e si fece chiamare 
'arreco di Zagliano. Da quel giorno la 
ìkiesa Madre di S. Martino di Basaldellae ' 
ra divenuta flgli;i di sua figlia'. ' 
Per rimediare alle oonseguenze di questo i 

tsto anormaie" di ooae si sono interessata ' 
iitte le autorità Bnólesiaatiohe, Civili, ftìu- j 
ziali e Militari, ma l'animo dei Bisal- : 

elleai'.si tasacgnà a-tutto sopportare e ' 
m volle dorsi viqto. . , . ; 
I Parrcoi di Zugliano , furono respinti 
l loro paeae à furore di popolo a dalla-
ne del 1700 ftiio ad oggi nessun i'afrooo | 

Zugliano pot̂  ptendere possesso . della 
iesa di Basaldells, Se qualche volta fu-

|)no a funzionarvi' dovettero essera accom­
unati ' dairurma militare 0 con tutto ciò 
truvaTano mal' sicuri. 
Vìato la mala p.nrata e oonaiderafo ohe 
religione ne si ffi'iva, l'Aroiv. OaSasola 
l Maggio 186T su*orizz6 con un Decreto 
Cappellano di Biaaldella a compiere nel 

10 paese tutte le fna?ioni Parrocchiali e 
si non si spensero ma si asBo|iiroDo un 
a le questioni. 

Giunto in diocesi M. Bossi prese in mano 
questione e aiutato dal R. Don Lestuzzi 
lialla buona volontà del paese sanò la 
sizione creando indipendente da Zugliano 
Chiesa di Sjsaidella e atraloiandone il 
ritorio. Il prete residente a Baealdella 
nominato Vicario Durato del Capitolo 

ipettaiidn gli antichi diritti igiuriadizio. 

1 Restava al popolo Basaldelleae il deside-
j.rio di *Bteroare la-sua. gratitudine all'Ar-
[ eifescovo' Koasi e l'ebbe io oooaeiOne della 

Visita Pastorale. ' ' ' \ 
Non dico come .tutti si prepararono'bene 

i a rioovete l'indulgenza ooì SS. Eaeroi'zii 
condotti dall' Esimio M.r Oatte'riaì quaresi-

i maliata del duomo di Odine, coma a feata-
prepararono la Chiesa, le vie éf" tutto il 
paese, quello eh' era piti oomiiaoveote era 
l'aria di pace e di oonoordi» ohe ' spirava 
sui volti di ognuno era l'armonia degli 
animi ohe di 1600 individui diversi per 
età, e par educazione, per stato formava 
di tutti una_ sòia famiglia. 

La banda' di Basaldella festeggiò e fii 
tasteggiata. L'Atoiveaoovo sul fine della 
visita aveva benedetto lo splendido .Veasiilo 
che porta la scritta t — Circolo (Jiovanile 
Bandistico — e ohe con due parole com­
pendia i saiSri doveri d'ogni Cittadino- ~ 
Heligione e Patcia. 

fungeva' dà madrina l'esimia sigaoira 
Danelep moglie al Sindaco di CampofotmiSo 

' e da padrino il sig, rag. Giovanni Hieppi 
; da .Oividnle. 

Venne a rendere gli onori al nuoyo Ves-
I siilo la Banda- consorella di Passone ohe 
, fu largamente applaudita nel programma 
•[ svólto" io piazza dell' Indipendenza insieme 
"alla uoatra dopo'la partenza di S. Eoo. 
1 Alla sera Io due bande affratellata colla 
rappresentanza del Circolo Giovanile, dei 
graziosi padeini della Bandiera, uniti agli 
Egregi Maestri delle bande alle autorità 
Civili ed Boolesiastiohe, si ebbe un ban­
chetto dova regnò la massima cordialità ed 
armonia e ai brindò alla Bandiera, a ohi 
la benedisse e ai nuovi padrini. 

Dissero nobili ed elevate parole il M. 
Rev; Parroco sao. Antonio, Jisatuzzi, il 
sindaco' ed il Segretario del Comune, il 
rag. RIeppi ed un giovane.bandiata. 
Durante ,_la cena sì raccolse un'offerta pai 

giovani iaaaldellesi oàililanti a- Tripoli. 
Siene rese grigie a ohi si prestò per la 

riuscita di qnestfi memoranda giornata e 
scendano copiose le benedizioni del cielo 
BUl nostro Circolo Giovanile Bandistico. 

.fALHANOVA. 
l-'arreato di due zingare 

La fuga del compagni 
La sera di domenica 14 due militi dell» 

bjnemarita della nostra stazione, trovandosi 
di servizio alla sagra di Castiona di Mure, 
ebbero' ad accorgersi dell'attitudine sospetta 
di una banda di zingari. 

Li tennero d'occhio e, quando a notte 
fatta la comitiva, composta di due uomini 

I e due donne, con un oarriSooio trainato da 
i un cavallo' ed un mulo, mosse dal paese 
I inoamminandoai verso Oampolonghetto, li 
I seguirono per buon tratto di strada. 
j I due uomini però ad un corto momento, 
j accorti d'essere pedinati, abbandonarono 
1 la oowpagaa e il veioolo, dandosi a preci­

pitosa fuga attraverso i campi. 
I due . militi, vista l'impossibilità di 

raggiungerli, sì limitarono ad arrestare le 
; doopé ed a sequestrare carroooio, bestie e 
' quant'altro avevano con loro, traduoendo 
] il tutto p9i a Palm'anova. 
j Le donno ohe disaero chiamarsi una 
: Maria Pavan d'anni 30, l'altra Tersilla 
Pavan d'anni 19 da Trieste, dichiararono 

i di non avere nulla di comune coi due e 
I si professarono innoceoti. 

La benemerita-spera diaesere sopra una 

di questo FU queste terre, come 
no Curato del Cipitolo è il Parroco'di 
eliaco. 
Or.i si staa fao-'ndo le pratiche ooU'au-
ti,Civile per far riconoscere anche ci­

mante il diritto Parrocchiale alla Chiesa 
S. Martino di Basaldella B quello del-
iazioue del quartese del territorio affran-

al titolare di (juesta Chiesa, e cogt 
lotte secolari di di** campanili saranno 
Blamente finite. 

Vi- ' buona pista e di arrivare a scoprire gli 
' autori di vari furti consumati presentemente. 
I ^ DIQNAJSrO, 
i La partenza del cooperatore 

Domeoic». p.p. il Cooperatore D. Angelo 
Novelli ci h-ì làsoiati per recarsi quale 
Cappellano ad Oaoppo. All'amico e compa­
gno carissimo il nostro affettuoso saluto e 
1' augurio d' un lavoro veramente operoso, 
cotonato di messe abbondante nella nuova 
deatiuazioue, 

TOLMBL: ^ . , 
H suicidio di lina giovane.. 

Una ragazza dioianovettae 'certa' Siaoo-
mìnj D*rio, di Villa Mntin»^ si .è suicidata 
— è doloroso constatalo''— per non vo­
ler seguire i gaoitotiiìquàU avendo ter­
minata una locazione c^ signor Carlo Be-
uiar, ai disponevano a .ritornare nella na­
tia 'Valle di Lauco, J 

La .giovane^i uooise.'gattandosi dal greto 
presso' la Madonna del ,,Poote nel Taglia-
mento. . ^ 
• Il cadavere della disgraziata tu trovato 
un'ora dopo da certo PJetro Mazzelìni. 

' Il paese di. Villa Satitina à tristemente 
impressionato per queatp fatto. " ' 

Teatro. 
L'altra sera ebbe luogo t'ultima recita della 
Compagnia Briazi e Corazza con-, 1» coro-
media .«Scusi, ha visto la mia signora». 
Venne, recitata bene, ma... ecco siamo sin­
ceri, non è certo con simili produzioni che 
si eleva il senso morale del pubblico. Que­
sta commedia ed aciche. l'altra'< SII medico 
de la signora » reoitat^ safcato, sono, di 
quelle commedia a l̂ asé.di frasi scollacciate 
pd a doppio senso, infarcite dei soliti equi-
vpoi, dei'siliti Sottferfugi'\in oui si esalta 
•il-fiaio e'-sifaeif'iae'l'à'vlrtfc", insomma' di' 
quelle mezze- poroherie tradotte dal fran 

TBI0E8IMO. 
Chiusa dalla predio. Quaras male 

La Domenica in Atbis è terminata la 
predio'aziooa quaresimale, ' ' ' 

A tutti' i diaoorsi di essa accorse nume-
rosiasimo popolo anche dai paesi .cìroonvi-
Cini, attratto dalla parola franca, sincera, 
vibrante piena d'unzione, deldistinto'oita-
tore. Copiosi'e consolanti furono i frutti. 

Fu un momento di' intensa • commozione 
qua;ndo il predicatore diede l'addio. 

Mólti-non apppero frenare le lacrime. 
Don Pio Paaohini- è già lontano da noi ; 

non cosi però la sua memoria ohe resterà qui 
sempre in benedizione, 

j Sia dunque lode e onore a Dio; plauso 
6 grazie vivissime ai valente predicatore,, 
al quale inviamo-il nòstro rispeitoso saluto 
coli'augurio di rivederlo ancora. 

Recita a baneflclo dai cadliti In Libia 
I Domenica 81 e. i nostri dilettanti rap-
' presenteranno l'epiaodio patriottico di Ne-

atore. Hicoi; 
Seguirà "lo scherzo lìrico in 1 atto: fune--

tali," Canti e Djnze, , ; 
Baecutori principali : Kosina Mansutti, 

soprano.; T. Del -fabbro, tenore ; Pietro 
''~'^1o'h&V''fofì«òn«t'Ctibelli''M©éo,-tàesp: 

L'incasso della serata, ohe auguriamo 
oese che fanno ridere-per il momento, ma florido, andrà-a beneficio della Croce Rossa, 
lasciano poi un senso di vero disgusto. i^'E noi siamo certi ohe i Triousimani con 

; vero sentimento patriottioo e filantropico 
poi un senso di vero disgusto, 

BEANO. 
Una lettera de! ferito 

Vorano Bernardino 
Il nostro Cappellano don Tita Favstto 

ricevette la seguente : 
Ella deve «ouearmi del ritardo nel darle 

nuove di me. Ella crederà ch'io mi sia 
dimenticato di Lei e della buona popola­
zione di Beano. No, caro don Tita non mi 
sono dimeatiosto, anzi aerberò eterna rico­
noscenza verso Lei è, popolazione. 

e Beano e don Tita » resteranno aetupre 
a'oiilpiti nel mio onore. Come mai j,otrò io 
ricompensarl|a ? Mi riootdo di quella sera 
in'toni Ella inneggiando all'esercito al Re 
ed olla grandezza it-.lìn Patria mi presen­
tava al numBroso pubblico . perchè io rac­
contassi il triste fatto dei poveri bersaglieri 
rimasti vittime nello scontro di Soiara Said 
il 23 ottobre u, e. Bicordo benìssimo quella 
sera nella quale fu annhe troppo generoso 
con me ; ma quello ohe maggiormente re­
sterà scolpito nel mio cuora fu il momento 
quando ella prendendo la mìa giubba per­
forata dalle palle e presentandola al pubblico 
disse ;' « Bernardino vada contento e su-
pc-rbo, S una giubba gloriosa, la oonseryi 
come memoria preziosissima ». 

D. Tita pregherò per Lei onde i! si­
gnora la rio'cmponsi di tanto bene. 

Adesso le 'darò mia nuove. 
Presentetaente mi trovo qui a Bologna 

all'Ospitale militare e par la cura del 
braccio perforato dalle palle vado due volte 
al giorno a S. Michele in Bosco all' Isti­
tuto Ortop?dico -Bizzoli .dove, ai trovano 
veramente bravi prcfcssorì. 

Il mio braccio non sarà pur troppo più 
abile al lavoro come prima, ma spero di 
poter tare qualche lavoro. 

Ripeto nuovi ringraziamenti, desidero 
avere sue notizie. Rivalga un'Ave Maria 
per me alla B. V. spero-in breve di ve­
nirla a trovare. 

Bologna 11 aprile 1912 
Dev. Varano Bsmardino 

da Nogaredo di Corno 
Beano, povero ma gentile, accoglie ben, 

volentieri questo disgiaziato Bersagliere 
ferito per la grandezza della Patria, In' 
altro centro vioioo a Beano ha egli avuta 
simile accoglienza ? B' inutile, in tutta le 
circostanze dolorose Beano quantunque chia­
mato l'ultimo paese del mondo, ha saputo 
far buona figura di se, parlino le cure e 
premure usate verso i militari nello scon­
tro terribile di Beano. Devo dire; Viva 
Beano I 

accorreranno numorosi ad applaudite e a 
incoraggiare gli attori i quali con costanza 
ammirabile impiegano il tèmpo libero in 
un'arte ohe istruisce e'ricrea' la mente. 

Il suicidio di un giovane sarto 
Tricesitào oggiè sotto l'impressione di 

un tragico fatto nuovo per questo paese. 
Il giovane Giuseppe Sbualz d'anni 39, 

sarto, si è, ucciso nella aua abitazione spa­
randosi trerevolverate- alla tempia. 

Sulle .cause che lo spìnsero all' insano 
proposito nulla si sa di preciso. 

DOMANINS 

Bambina annegata in un fosso. 
L'i bambina MHddalsn» Franoeechinis, 

d' anni due, giuotava nelle vicinanze di 
un roiello, quando fatalità volle ohe sdru-
ciolasee e precipitasse nell' acquai 

La nonna aua ohe lavava poco lungi ac­
corse e riuscì a trarre a" riva la; piccina. 
Malgrado lo oure energiche a <)ui |p, sot­
toposta, questa dopo un'ora cessava'di vi­
vere. 

AMPffiZO. 
Cosa de! Rloreatorìo, 

Dacché il nostro Ricreatorio Festivo prese 
possesso della sua nuova sède— un ampio 
cortile in faccia al Tmizza,, chiuso da bel 
fabbricato — un alito di vita novella sorso 
a lui d'intorno. Agli antichi gioohi si ag­
giunsero ben presto dì nuovi ; l'altalena 
americana, il foot-ball, la giostra; e i'fan-
oiuili e i giovani, vi accorrono numerosi a 
si divertono un moudoi Anche la sezione 
filodrammatica ha voluto scuotersi dal le­
targo e proprio domenica scorsa (seppe pre­
parare un attraentissìmo spettacolo. Si rap­
presentò il dramma sacro : « Dn fanciullo 
martire » lavoro di diiBoìIa interpretazione 
e nondimeno eseguito assai baue. Piacque 
moltissima il vestiario romano e le aoane, 
esegoite con intelletto (l'arte. 

Chiuse il dramma la gloria con coro e 
illuminazione a bengala di effetto di addi­
rittura sorprendente. In ultimo la farsa : 
i a statua di Paolo Incioda fece shellioare 
dalle risa, grazie sopratutt» alla mirabile 
disinvoloura e all' inesaOribile vena del pro­
tagonista Paolo Beorohia-Nigria ; un impa­
reggiabile Sindaco dì Valtdapesoa. 

Fecero assai beae anche gli altri attori, 
tanto che il pubblico, ohe era accorso nu­
meroso, li ooimS dì applausi, a d'incorag­
giamenti. 

. ' MOIMACCO • ; •' 
Una troiata ganlals. * 

In virtù del d.eoretô  ,pontiBoio del set­
tembre' .1911, la dedicazione della-,Chìeaa 
di questa parrocchia, non sarà celebrata 
come Un tempo nella p, v. domenica, ma 
come tutte le altre Òhiesa nella terza,, do- i 
manica di novembre. -̂  

Non la pensa però a questo modo il ao- ' 
atro benemerito Municipio, ohe per, inco­
raggiare la solita festa da bollo suola adot­
tare un sistema che credo sia nrjico fra 
tutti i Comuni d'Italia. 

Nell'aal,a magna .del consiglio, préoisa-
mente- nell'ottava, di Pasqua,_,la Giunta 
bandisce una licitazione so.cretà "per tutti 
gli aspiranti ad ottenere la licenza per la 
pubblica , festa; |da ballo. Allora ai prosen-
fano al banco della presidenza diversi in-
dividtti'.ieMndo ^na'-̂ usfaĵ phiu^àièórnóm^s 
deU'aspiranie. Il momento è solenne ! S'in-
oominoiai lo spòglio delle biista', prbóiamando 
la somma contenuta e il' nome dell'offe­
rènte. All'ultimo scrutinio eolui • ohe ha 
raggiunta- la maggiore offerta resta delibe­
ratario della licenza, mentreglialtri menta. 

.aszaifdogi a oapo chino ritirano le lòrcbpaté,, 
La-ttovàth;,genia|e.-!fèt», si (ehaJ-ipU!]»!-

tima gara tenuta ' nella" scorsa domenica 
riuscisse vincitore il Big, Fabiano Virgilio 

• oón l'offaH» di L. 55, par 1« quali pW?Bn« 
' il monopolio della fcsia da ballò. 

Ptobsbilmente se la nostra allegra Am­
ministrazione non avesse incoraggiato il 

J poneorso, atante la miseria eatrema ohe ci 
1 aflligge e. il diaposto dell'autorità ecclèsia-
^ atioa, nessuno avrebbe pensato alle danza; 
j invece la nostra Ciunta per non perdere 
I il suo prestigio e la riconoscenza, ha sa­

puto provvedere alla bisogna. 
Mano male ohe non si è fatto coma, a 

quei beatissimi tempi in oui la Giunta.as­
sumeva l'impresa, del„baIlo per conto del 
Cpmune, con annesso esercizio di ristorapte 
e pantjlone copriva qualunque defioH aven» 
tualt), Ma noi chiediamo : dov'è la dignità, 
dov'è la serietà d'un ente morale ohe tu­
tela a questo modo la pubblica moraliiàV • 

Ohe ne dica il nostro assessore cattolico 
di carattere spèoialmento ólerioale? 

La Latteria trovano nel Negozio TRE- i 
MONTI al Ponte Poscolle, Udine - tutto 
quanto loro occorre a prezzi oonvenian- , 
tissimi. - ' 

Il lilfie f liiiit 
Ptevi'a adunanza del Diacietorio, ì Ter­

ziari Frauoea&ini Udinesi, spioti, da una­
nime sentimento di venerazione a di amore 
verso S. E, Bev.ma Monsignor Aroivésouvo, 
loro Illustre Confratello, vollero ieri, nella 
consueta adunanza mensile, esternare eoa 
aemplioitS, ma con serafi.co ardore, la loto 
letizi per la recente , fausta ' ricorrenza 
delle.Nozze d'argento di S. E., spiacenti 
solo ohe la notizia di un cosi giocondo av­
venimento sìa loro perven.uta troppo in 
ritardo. 

In luogo della solita istruzione mensile, 
il P. Direttore tessè gli elogi dell' infati­
cabile Presule e, intrattenendo l'uditorio 
aull'alta importsitza del Santo Ministero 
Bpiscopale, chiusa dimostrando che se la 
devozione illimitata verao il Pastore della 
vasta Arcidiooes» è un dovere sacro sa.oto 
ppr tutti ì fedeli, lo è in modo pactìcolara 
per i figli di S., Francesco. , Invitò quindi 
i presenti a cantaro seco lui l'inno di rin­
graziamento al Signore, il che avvenne 
tra la generale esultanza. 

Sul finire d^lia funzious venne esposto 
in chissn un quadro .rappresentante San 
Francesco (del Murillo) umile presente dei 
Terziari al loro Insigne Confratello. 

Da apposita Commissione nominata dal 
Diacratorio preaentorà, col modesto ricordo, 
gli ossequi e gli auguri dei Terziari, non 
appena potrà essere ricevuta da S. E. 

16 aprile M. A. 
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, legrife; dalfa penisola di Msô ^̂ ^̂  in' data 
di ièri i.;sejnentl più àinpi partióolari oiróff 
r tóo>»offensi«^ svolta dagli asoarie^^ij 
altri raparti, aUjiio oomando, p8rjliberar|i, 
dal turìio, Gli arabi ohe te'niàvano.di di-' 

•sturbare lo sbarco dai jiàtBliali, e la " siste-
: mazione della base, in' seguito, all' oooupa-

zione di sorpresa del forte di Bu Ohetnez, 
affidata; ad una Sola compagnia di'Sicàri ai 
cagione dell? gravi dìfflooltà dei "rifoMì-
menti, il nemico si era addensato intorno 
al fortino pél ostaoolarei ritortìimentiBtessi, 
attraverso ^lla baia. : 

Per liberarsi da tale molestia il generale 
Garioni ha approfittato della fósoHia pro­
dotta dal Ghibli per lanciate un battaglione 
di aàoiri oltre la' Isaia stéssa ' e'prendere 
di rovescio e di sorpresa i grappi nemioi 
forti in complesso. di circa nn migliaio di 
uomini, tra i qualiàfn^ l|ooh|''''fégglaH 
turchi. Il battaglioni;! ^itoi(lJla;,si«i 
trincea dallo parte orientale dalia'penisola 
seguendo un itinerario già precedentemente 

, riconosciuto e, dopo aver guardato la baia 
alla-sna eBtren\ii;8i e pioiljbato . alle spalle 
e sul,fianco Jegli avv.gEsari, si'operazióne: 
è pienatoente rittWita. Il nemico attaccato; 
con ,vigóre"6 stato respinto e.d''in segnito; 
attraverso le trincee oh)? si èra preparato; 
è le due adacienti, abbaDdònando dietro,' 

: dì sé molti morti e feriti. 
Ali* atono brillaiite hanno preso parte 

con una vigorosa sortita'daV fortino la òpm-
pàgnia di' asoàrì òhe vi era di presidio, 
rióhtìhè oucìei del gènio', di marinai e della 
regia "guardia di'flcanza. 0no degli asoà'ri 
feriti è'morto stamani 

Contìnua lo sbarco del materiale, delle 
derrate e dei Vàri servizi, malgrado lo 
stato' del mare e le. gravi dfflooltà idrogra­
fiche ohe si inoontraho tanto alla spiaggia 
aperta olié nella baia e si procede ad uria 
oooUpàzione piii anSpia di B'u Ohemez. ^ 

Allarpeirto jeltê  
?HOMA, 17.,(t?l.,iWg9nte) — ^̂  2 '^°° 
Ì5 il generale Garioui approflttaya della 
persistente dispersione dei gemici per am­
pliare e consalid^re l'oooupazipne di Bu-
ohemez.L'pperazjfjne venne,eseguita dal 
60.0 fanteria, dal genio e dai servizi d.OS.ti-

, nati al fortino ohe,.parte a-guado,,parte; sui 
galleggianti, attr8,Vv(;r88rono la baia tra la 

.penisola, ed il, forte, mentre il 6, batta­
glione di ^soari, guadando la baia atessa 
dalla sua'estremità orientale, proteggeva 
il fianco sinistro della colonna in mipoia 
e contemporaneamente un battagUone bersa­
glieri eseguiva ii"'S aimóstrazione oltre Io 
abarramsKto orientale della penisola. -

Per paiate eventuali minaocie' da Sidi-
Saìd,'le artiglierie di terra e di mate si 
tenevano pronte a proteggere le operazioni. 
Nella baia era una nave oisterea armata. 
La traversata deUi baia larga 3 ,kilometri 
fu bene eseguita per Boaglioni di ocmpagnie 
ed oioupò quasi l'intera;giorniti. ' 

L'operazione non fu disturbata dal 
nemiòb; le truppe, non appena ebbero 
preso ferra, oóouparono le posizioni loro 
:ìs8segokt6 è cominóiatono subito ad csguire 
ìntoriìo al fortino, rafforzamenti in guisa 
di testa di ponte. 

Ieri poi, migliorando il tempo, altre 
; truppe .insieme oon ;tina batterìa 'tìl^ 

glÌ6^3a''tMp|Saróno*'artó ';. 
* '. Si' giutìhci *ùn'àerfeplario mo,ntat6 ^al te-

ne'rita Piliìia'di Beanolf, ohe * io due ó?6 
preòiàé'ha volato dà Tripoli a. Bucheme?^ 
portando seco il suo piccolo bagaglio. ;.: : 

li?<»!<kpg%pha#rtì;pef;f uìtjina spe­
dizione navigava la notte del 10 a lumi 
spenti. All' alba successiva un oaooi^torpe-
diniere passando accanto di ogni nave co­
munica ohe alle ore. 10 sarefebe, st^to se­
polto in mare la spoglia di 'un ascaro motto 
nella notte per malattia sul'« Cavour ». 
Alla ora indicata furono férnaate lemao-
chine dai piroscafi i quali si riunirono in­
torno alla «Cavour» ohe si avanzò, in 
mezzo ad utì quadrato formato dalle navi 
stesse. Dall'albero della «Cavour» ai in­
nalzò la bandiera nazionale a mezz'asta in 
segno di lutto. Il cadavere dell'ascaro rav­
volto in un involucro di tela verine lepta-
lailnte calato in mare. 

per preparare Io sbarco. 
Cn capitano della "• Bulgaria » raccon­

tando come avvenne il viaggio da Napoli 
8 Baohaniez delle truppe di sbarco, guidate 
dall' « Omberto » ha detto che il capitano 
Cacaee con una torpediniera si spinse fino 
alla spiaggia, che pojoorse con quattro 
eompagui vestiti di baraccano, per prsti-
oaire sondaggi e ftìknire di capitelli ohe 
Berviesero d.i guida. Quando tutto era 
pronto iJmonUirono sulla torpediniera , e 
avvertirono la spedizione. Nel porto si tro? 
varano 3 gallio» e due cani legati alla 
caleoa. 

.;';'. ÌAM0)hl<6ll''=,gÌttÌ'IÌÌÌÌÌStl»'-'':' 

;,;=gìj -^a'' das;!Eri|óiÌ'Ì;:;p6£';,|à:,:prima!*óto 
furSoo'ìg^ikt i ; ariffi* ri^lior^aiisti^ illa. oon-
ieireyiza,tei;&i|iraiba'''Bgli'M 
L'oratorf dÌBSs'tra l'altro. ohe1'*ô ^̂  
d̂  jin, centrci pspìjìjisof'atìltó'ìfilìaflooiàefc 
iàie: di Tripolìj "(TOfi'è;̂ ^^ era''nella 
iiente delSinando àii da; principio,'.quando 
gli'aJàfei; si oredovaBo aintpi.nPoi si pom'-, 
prese il contflpo; Jti(óoes,sè|p btìmglìoaziuiìi 
dfiefeoéio abbandonare, per iutanto, l'idea. 
Perfl si facevano esplorazioni sulla costa 
per.véder'e pomî 'si pòtevaimp^diM iroon-
traWàrido tunisino di viveri ed armi. 
; (!oaalméào&.\ lì domando, geheralp'ébhe 

mfllle àirMrexxi per' le criticìie «• gJi àiiiaeohi, 
che gli furonp mossi; ma chi ha in mano 
le redini Mia guerra deve rispondere solo 
a Dio é alla sua coscienxà, 

il «passo»: ̂  'atto. 
OÓSTANTINOFOLI, 16 {tei.)-lrm>-

presentanti delle Potetixe si riunirono'sìà-
^pmflé'lalle areali Pfes^P qU^tté,di 0^manh 
^rffissare:* ieml^i §ei pt||j,-cij^^p fojf̂  
à passo verbale plesso it i^inistro degli 
esteri. Poi si recarono alla casa di Assim 
bey, per ordine di anzianità, prima l'inca­
ricato d'affari riisso, poi gli ambasciatori 
di Oe>;tniinia, jAustfja, highUferray Fran­
cia. Oli fecero la oomunicaaione, relativa 
alla guerra turco italiana. La cómuniea-
xione, il cui testo é ancora segreto, dice. 
che le Potenxe, ess ndo venute a conoscmma 
delle condizioni fatte, dall'Italia, desiderano 
ora conoscere le condixioni della Turohia 
per la cessazione delle ostilità. , 

Assim bey, amia la oomimicaxione, ri­
spose che si sarebbe affrettato di trasmeilerU 
al capo del Ooverno, e dichiarò che avrebbe 
dato una risposta a tempo opportimo. 

Si assicura che il passo ebbe luògo avanti 
l'apertura del parlamento, turco per deside­
rio d'.lltt Turchia, 

Dopo il'„passo". 
VIENNA, 17 (tei.)'-i- La . Gorreapon-

d.ppz.bjurfRP'» ;-hai da C9?t?ntinoppli o)̂  
per agira conformemente, al gabinetto di 
Rpma, si daoiae di mantenére 'segreta la 
oomuoiòazioné alle potenze. Anòlie; -i cir­
coli fjipjomstioi conservano asaoluto segreto 
Secondo' informazioni del piroolii la'Porta 
accetterebbe la mediazione "'dèlie potenze. 
Nei oiróoli competenti e del, Mipiatero degli 
esteri., dichiarasi clie 'la "oomuoiòazioné, 
feóp buona impreBaicné. Oggi fu tenuto il 
consigliò straordinario'dei mioiatri sotto la 
presidenza dello Soeicco'dell' lai>m. Le de­
liberazioni odritinueranno, 'nella seduta or­
dinaria del. Consiglio ohe si terrà domani, 

l a Turchia vuoi esclusa l'annessione 
VIENNA 17 (tei.) — Il « Corrispondenz 

Bureau » ha da Costanti nopoli ; Si assicura 
ohe nerricevimento dipiomàtioo di ieri il, 
ministro degli; .affari esteri abbia diohia-
rato ad. alcuni diplomatici ohe qualaiais 
idea della pace sulla base dell'annessione 
è, .impossibile. 

iCa risposta fra una d«ifia iìsimi-
• Sarà Intransigente. 

COSTANTINOPOLI, 17. (tei). — U con­
siglio dei ministri dopo aver preso cogni­
zione delle oomunipazioni degli anibaseia-
toti circa la guerra Italo-Turoa, decise di 
disoutlrlè allii presenza di Siid-Pastìià. 

Si,iorede che la. Turchia risponderà entro 
•una decina di giorni, . 

Non .sembra si possano attendere; ohe 
essa dimostri disposizioni meno intransi­
genti, di quelle minifostato ad Aaaim bey 
da Mahumundsoheft pascià,. . 

OnlyRgoviMsocoiliattMtoaDeri 
BERNA, 16, (tei. uff.).— Da qualche 

giorno ai erano notati intorno a Dama dei 
non soliti moy4pc?ti.:.di nemici. Dn forte 
nucleo di essi aveva preso giorni sono po­
sizione, aopìa un'altura prospioiente le no­
stre linee, fuori del tiro, e s'e,ra ritirato 
solo dietro ininaooia di un attacco per parte 
di una colonna inviata da parte nostra. 
Ieri, vari movimenti ar largo delle nostre 
posizióni, iniziati da pattuglie e seguitp.da 
nuclei più fotti, erano segnalati fin dalle 
otto e verso le tredici, il nemico precisava 
le sue mosae dal lato del fortino « Lom­
bardia > aprendo contro di esso, con tre o 
quattro pezzi di artiglieria, un fuoco di­
scretamente aggiustato iiooompagnato dal 
tiro assai vivo e regolato di fucili di pic­
colo calibro. Disposto rapidamente sopra 
una frónte di circa 2 km,, il presidio del 
fortino, composto della 4. oomp. del 35., 
della batteria Riccardi e di una sezione 
mitragliatrici del 3, bersaglieri, rinforzato 
da una oomp. del battaglione alpini Edoio, 
addetta al lavoro di completamento delle 
opere, 

Tali forze sostenute della artiglieria, pre­
ventivamente ed 'appositamente disposta 
e Buocesivurnente inviata Sulla linea delle 
idotte retrostanti al fortino, sostenevano 
energioaiaente 1' attac<co fino alle ore 18|30. 
L'artiglieria avvetsaria, sebbene be.i dis­
simulata e defilata fu d'un tratto fu neutra-

lizjsatajiedfhttjiipwsp^ipplijil 
ptó-;tìHin8tò '̂'aitìòr6;:dî iptó^ 
isilù oplllaoàré-e;'Sffl''abl)ffldSna^ 
ziòiiÌ;;segttóndó|l)tìPviméutb;dirìtlràfB;^ 
fanterw,, là; 'qUSÌ[éj;;;teuìva raggiùnta', tìa d|j;i. 
.oUtófeàlve dè|l-tt0tci 'tìantìbni; t ^ 
'|uB aljtap'nèlns.;ii ; ùna?g(a||atà?ttànp.^aflS|v 
|isti';nei pteSli'^del ;i:|)rt!̂ (j!;;uoq!depdCftiU: 
•fttjgil^iie,', :rìpi;- phnj •a6|iaBiiìì:'8^to'::f|)tfI;' 
uiteiìole' perdiisi';àÌl.'.;ìol|iorl di ìM aìptiio, 
leg|ètlg^B);9:';fa|ito.''?.̂ ^ ;..f{••e;if ''-';'''• ':-i*'"'-
,.;lI''8(Kiféghti''dtìl' ibt|fo pJ'èaidio^n;v6ra-
trignte aut^irevpl^..per la calma'M :ls setti 
nift:;moBtr4ta,'i;ga î uffloiali.'|'; soidsti | | r 
la liiti|a diìi!a'ti'dél.oombattifiàkQtbÌ;Iie pèr­
dite del; nemico Sono rilevanti. .;; ;.; ..f " 

ililJlIÉi 
L':ir:''Éarzo'^J^T?ibruc!i'; 

Il oaporal maggiore Davide Marmai in­
via questo scritto al suo cappellano don 
Mainardia : 

Tobrueh 31 Marxo 1912. 
Reverendo sacerdote) ' ' 
Gradita';«ai fu la aùa lettera cui rispon­

do sabito dandole relazione della sangui-
uosa bapaglìa dell' U Marzo, d | no'f so-
Btenuta;»yitt^(Stoni?n^. Al mapMio, lochi 
minuti |opp?;;|5'8Hjf, ...;uaoivano ;.*(j|Jla finoa 
degli avamposti due mila uomini biroa, del 
34.0 fanteria, per-pjsjeggeie una compa­
gnia del genio ohe doveva costruire un 
secondo forte anlH? t%da,^eì monti ohe oo-
roo'ano îl pojto, pf,r If d)%s^ del mare e 
del paese, (jiiando l'àvanguardi? s.tava per 
arrivare .al di làdella râ da, vide upa pic­
cola trincea la quale dava dei sospetti. Il 
colonnello del reggimento ordino '1 fuooo 
all'artiglieria di montagna, per abbatterò 
la triooea, ed èpoo ohe' i.n tre minuti i 
cannoni erano approntati ed in cinque mi­
nuti la-trincea ;erB attattuta,. Non T avea-
-saro pai toccata,. in un momento da li u-
soiva una nuvola di barracani e cavalleria 
ohe pocuparono tutte le. alture circostanti. 
Intanto a npi àtriya l'ordine di. rafforzar? 
i due battaglioni che ecanp aolto ;il.fupoo 
micidiale di 15 mila fucili. La attarda era 
lunga per arrivare lasail, ma a paaso di 
ooiaa caricammo le armi ed innastammo 
le baionétte,' ed in vènti minuti di óorsà 
si arrivò, quando più'il nemico faòév'a tem­
pestare i proiettili aopra i nostri' ; noi .li 
pigliàmnip'alle spalle, ed a cólpi di baio­
netta li abbiamo tj.tti ritirare. 

bopo lespintb, il nemiop ebbe il rinfof-
zo'e ritòròÒ all' attaóoó/ càrico di muni­
zioni e. di oora|gio,m.a noi, senza perder­
ci d'animo, inoominciammo a fargli pio­
vere una tempesta di proiettili ohe àtresld, 
la siia avanzata. Intanto i cannóni face­
vano il loro effetto, solo 1' artiglieria ' da 
montagna sparò' mille e quattordici colpi 
a 800 metri ; figuriatncoi il danno ohe .eb­
bero i nemioi — e la marina ' pura prese 
parte — restarono diattUtte la fortezza e 
la caìnpagna, ed unsi carovana.di eaiaelli 
che.dipprjavelope, portava il rifornimento 
di munizioni. 

Il sole stava per tramontare, e la butta-
glia ai faceva sempre più denaa e (orpoe, 
ed il crepitio della fucileria mi aveva'tal­
mente stordito, ohe .non sentivo neanò|ie 
il miagolio, delle pallottole, che ne ho vi­
sto oadeìe aoiamèntò avanti di mp iina de-
oinii,phe'anzi graffiai la terra e né trovai 
quattro, che le tengo per unico ripordo. 
Si figuri un po' quantp erano destinate 
per me i — Finalupente .il aole tramontò 
ed il' néinico oeasò 11 fuoco. Noi iriiziaBimo 
la lititata" regol^méótaro, ed i jnórti e far 
riti erano già éìille barelle ; Dio mio quan­
ti'ce n' erano, otto 0 dieci in. un sol grup­
po, stavano piaogendo, e poi tanti - altri 
g(̂ uppi e,; arai qua ..e là., Il numero dpi fa-
riti è di 73 e mp?ti Ì8, 

•Vedo ; proprio che il destino per. me nopt 
è di; morite posi gioyìoe,e tanto peggio 
q'ui,'lontano dal ooriforto famigliare e quel 
religioso, òhe sono gli ùnici iiella vita. 
Vorrà Dio, che se,non posso fijfp queste 
Pa8,te di Pasqua li» casa, .farò quelle di 
Natale, e oe n'ò tasote ; da raccontare che 
terrò tutti allegri,;Singra^io tanto lei,ohe 
con la sua preghiera nella .Santa Eeasa, 
ci tiene lontani dalla morte. Gradisca 1 
miej rispettosi a.alulj, acoompagnati dalF au­
gurio delle Éuone Seste Pasquali. 

Suo-ail-mo. parrocchiano 
Davide Marmai, • 

La morti di OD combattente. 
Un» sera — scrive da Tripoli in data 

4 eorr. ai genitori il soldato Barbetti di 
Paderao — verso le otto ero sotto la tonda 
ohe dormivo tî anquiUamente quando mi 
sentii chiamare a scuotere por un braccio. 
Mi alzo mezzo assonnato e mi trovo di 
fronte l'amico Rodato Giuaeppe. Ci siamo 
gettati l'uno nella''braoPia dell'altro e ci 
aiamó baciati come ftatalìi quindi abbiamo 
oominoiató a taooontarai lo nostre awen-

-ture paesiite. L'ore trascorsero veloci e 
alla mezzanotte oi lasciammo per ritrovarci 
nel domani all'ora del tanoìo, 

On fiasco di vino 'bevuto in co'Bpagnia 
ci mise addoBBo !a più matta delle allegrie 

' si ohe ci, parve ohe il tempo volasse rapi-
iliasimo. 

• Sette giorni dopo, una notizia brutissima 
'mi metteva nel più atsooe orgasmo, l's-
m 0 Giuseppe era ammalato, all'ospedale. 

,(3iìÌBd,ipl'.i''|tòM '̂;;;!pàsBà^ 
.nóg;4p|f6yS;;ap!JSiió:;'̂ ;|tĵ  
WyyarlÌ5Ónó ;̂8fia;era;';morfp;'di;Helri|9;;' :,'''•; 
•• ;Pòfele;ittiiiii;glriSryt tl;mlo;;ditf(tiàtì8ifti:/;: 
^ ;Il (ìapittóoj^àl;;aàa.|eggiffientO;yptì 
,la' alia "ttìinft'fòsaeftprhìjia 'di•fiori;'etf 
'liioi òqmt̂ ilitpiii ;itìqtt{8tài6iii6 uria ,; inagni-; 
,|ca oórofi.•^[•••ZJ"f •'•'\iA>^\.-'«C'-S'̂ iì. •'.'.;' 
;;>,'Ip ; pliiso. ;si|fipi:é ;* liii è ;diptì' Sèmpre; 
. f l f à i t l ^ ^ j J Ó s ^ r i à , ;':'.•.•}.;'•; •'•....f.' ;:;.'..^4,5*^*^1 

'Setoli';Ìià''|ii';"gn«jtsi' nptì.hó'XdiniBiìtì-;; 
Cito L?fbs^i ;ii:|6gnaménti^'ed#tói; voluto', 
Urlala ijiià'óonfesBionéi'e oomùSìone ^Pj-': 
squale, petoliè ;lddio mi ,.|wi sempre, prò-; 
tetto e sempre 't.enntOi salvo. Ho. sèmpre; 
avuto fpdej acphe adepo ohe sonò in guerra; 
ho bisogna -più .òhe' mai ohe jî i aiuti come 
mi ha'"aitt|ato flnòl'adssso, ;> 
..̂ .SalUfahdpvi tutti dl'òuopeyostto aff.mp; 

.f lgiìòi';-''; . ' V - ' - ' . . . ' .;•''•'•';.;''. .'• •''•;•'• ,''4'S 

Le pratiche r^ilpioée 
fra i spldstti a Tripoli 

Cra diiciia ttti'àflii»la i tr F»QH|f 
Il cappellano militare don l'erruòoioZi-

netjij.iegatp da dintufn| Bmipiziaal nostra 
don. A.,.Ostuzzi gli. di4g«' da .Tripoli una 
lettera personale ohe oi arbitriamo di pub­
blicare. • 

Gara :Don Attiliq • ' " : 
•'fi ' '!'; ^' •'•. fi:' ^ f l l ' ^ ^ f f t 

• Scrivo come vièb' viene |ppr' dir con. 
Pauiini) sul modo come paasài la settimana 
santa; qui io Tripoli. DomSttiflà delle Palme 
fui a èargaresoh trottando ool cavallo: là 
dissi due Messe : ; teói la benedizione delle 
palme oon Comunione generale due -volte 
8 oon predica. Due .solcati ten^yah in ma­
no due ratni d'olivo durante la;mej5sa, Lu­
nedi e martedì, fui in Tripoli Ove. aiutai i 
a. Padri Pranoesoarii. Quésti padì;i fui:ono 
e sono 'iaoltó; bepemeriti della patria nostra 
primàj; durante è tìopo l'óóoupàzione ita­
liana. Mettìoledl sa'iito sera'fui a Boni ove 
raggiunSf l'apostolo dei soldati Don Falao-
ohini. Assistevamo il 2.o granatieri ene 
fummo soddisfatti. • . 

Ttovai diversi friulani e.anoha di :Òiyi-
daie e li assistetti nellft ,S, - Confeasi.one, 
Due .di Latisana spediron una cartolina; al 
lóro dotto e zelante Pàrroco, 

1 granatieri godono làolta Stìma. ;. 
La BBta dormii'ih triùoea au una tavola 

in una toósòhéa : dormii bène per'6 ore di 
s'eguitì. 

La mattina Messa oon Comunione gene­
rale, : poi fu improvvisato dai soldati ^n 
sepolcro nella stanza della fureria per, pu-
stodire il SS. per 1' indomani ohe;, i sca­
dati avean avuto l'ordine'" di partire .per 
•'ayyanzata; (oasi ópr'feà voce) e quindi 
1« ràtióne heoèssitatis» si oómubioaton ald-. 
ohe I' indomani. Do frate' ed' io fummo 
tutta la notte « milites onatodien, ;«tCs.sé-
pulohrgm »,;. Alle; 4, due gra.aatie.ri .«tan 
pronti;perla Comunione,, ; fi 
, Un aoldato; era ben disposto a partire 
per la.guetta però fu iHP inomehto ,,ter.ri-
bile quando, rioprdoàsi di aiiamadre fu ii» 
dirotto piantò. 

Io cercai di; óonaolarlo': ma anch'io'nel-
1' interno dèi mio "cuore scoppiava, per; la 
commozione e partito il SDldato'-un po' 
rappaoifloato non ne potei piùper;t'angoaoià. 
Quel aoldato mi resterà Bemprp in mente, 
gli diedi una medaglia ohe baciò, di oHope. 

La mattina girai per gli aecam,paménti 
invitando i soldati a tar;r6 loro divozióni 
prima di partire e il lavoro ; fu continuo. 

Sabato santo; Messa cantata con ; Oóku-
nione ad Amura. Domenica di; Pasqua; as­
sistei i malati all'ospedale n. 5. 
• Dire.la a6en,̂ ;.oho rapproaetìtava, in quella 
mattina,'iquei òameronè, grande e pieBpidi 
soldati npn puoi-imaginsfe... ..^ 

Anche 11 venné.una spenà con un poi-
dato ohe ha una madre vecchia ed amma­
lata j . i ; nostri soldati aonó animirevoli 1 ina 
ànòhe fan molta pietà I 

Alle 8 li4''ero a Gargaresoh per l'asaj-
atenza di quelli dell^S.a ridotta. 

Alle 11 aooompag,ijft|o dal mio qttend^nie 
a cavallo era, in ìiripol'i. Il Còinànuo tìiili-
tarè" ed autorità: locali intervennero uffi­
cialmente alla Chiesa oattolioa per l'assi­
stenza delle,solennità religiose oattplióhe. 
Era [Una cosa imponente. Il predicatorie 
D. CànelUal 'Vangelo tepe piangere ; .per­
fino gli ufflòiali. 

Al mezzodì di ieri ai udirono i oólpi di 
cannone a salve. 

Caro don Attilio ti raccomando di pregare 
per me. Son ò'etto aoòora che tu preghi 
per. la nostra cara patria T Italia onde 
presto goda i frutti della pace ohe tutti 
deaideriamo. 

Tanti saluti dal tao 
' ' aff.mo 

Don Ferruccio Zanetti. 
Capp.o militare I,b ospadaletto Tripoli, 

(P. S.) — Oggi Don Talaoohiui ebbi 
l'ardine di esser pronto per partirai per 
l'avanzata. 

Qui poi nelle altre seziopi si aapettan 
ordini da un momento all' altro. 

Si vedon girare per Tripoli Aplti oam-
melli e o'.è un» gran confusione. 

Arrida presto la yittoria e venga Is papp, 
Fiati 

Mi aon dimontioato di dirti ohe il Lo 
giorno in cui arrivai al mio oapedale ohe 
è la maggior parte di ascari fui chiamato 
peti assisterne uno. 

Vidi un ascaro mussulmano a morise 
pooo tempo fa, 1 oompagni 5 iluinuti prima 
ohe morìBse gli oh}i> êy»,i),lfi.boooa. Io pregae 
ohe se ne aatenoaserp per pon accelerargli 
la morte e mi ubbidirono.' "' ' ' • 

Un soldato italiana mi disse che certi 
mussulmani ai loco morti aquaroiaoo 11 
veatte e mettppo deotto arofni e argento : 
telata refero: pori) l'autorità ciò impedisoe, 

Cerjo 6 intpreaeante in questi paesi lo 
studio degli indìgeni, Dn ascaro a uu eu­
ropeo oha beatemiaiava disse: »Tiiooa ea-

;gOTéj.iiiùWMnPptì;;'hou:;,-piiol>;*ssetè;;orî  
iflSHffipéwliSfpi^iiimiaVi-tBOfOi^ i '?i ' sei 
'ffle''biatótóìniaèdisf!seì̂ tìh '̂ ;bestiè;i: (̂ "Questi 
iattó';"è';aiìteBtlbo.;|iì&l5?e|!tómiiiqùi. pree 
glî -aWbl ;Jà;''#MÌd8rarei;lJrbAtBB!mlator 
.oóÉé'.:dègeneratì*<'.Gp;.frafa mr'̂ ;w^ 
;BltìgàB!;i!<taiiv'idBietrd; UH- oristian|,;petolii 
beìteèiìmlòt̂ ttJjbliófttìént'S ' ila ;;JtadpiiCia'; li 
.géat6i;;yoiéyl IJSòiarlO; : ft',; (nòta); il popoli 
era ;àtib9*S; oió|'J;musalmano.3^Bl,,l';ìnle 

fliòe iS'Wli/àtp^dall'ira 'poppiàfèirdafilul 
'Questo; fÈiitó;'èJqpiOin .cónVàptó' a .• Ttìptì 
e i;ma ra.beomandà; dì in'aulcarS nelle prò-
:'dicho l'.òdio bó"iWft;la b;s*temini'8, " "• 
:;"'.;..•'..•;:';"'•;•;" ''fi;^ - • ' ' - • ".."• ••'nto,A. z . 
• -^^ - - - -44-»-«-<H-»«»-*« .• . '-:;..'"••• — 

iiiiili 
In quésti uitìmi anni il; gpySrnò masso 

nioó frapoeae ha voluto dare,, il bjndò •' 
fette le scuole a Cristo ed ,,àì sUòi'mioi 
atti. Bao preàto però ; si yid4rO; i trist 
fcutei dèlia morale dei libati pfba^tori, l 
numero dei delitti negli;ultimi 40 anni 
.oresp'uto da 79,000 a 2|4.000', e quelli 
degli adolesoenti in sóli dî oi anni, da 16,001 
a 39.0001 Così; pure aumentò il nntoeti 
dei auioidi in.modo spaventevole, negli ul 
timi dleoi;annii;.da 2700 a •8451..;B ci 
che I più sconfortante, la mania del sui 
oidio, semini strfgS gpeóialmente tra la gio 
*«fltù-' ;• t ':•" ?/" 
! Jutt'altra pè|ò é;ta stata,l'éducazion 
della gioventù franBlae quando esaa era au 
fiora affidata al olerò, ohe, fra tuttele pio 
fessioni liberali, è la castS^ più onesta 
più morale. -, 

Dalle statiatiohe diifàtti, 'forniteci dalli 
stesaó govérnp;?iitéó 'della repubblica frai 
ceso, vediamo ohe, dall'anno; 1863 all893 
la percentuale delle oóndanné oriminali 
su oentomila pèrsone, j^et; i legali era 
100,32, pe '̂i'̂ wéidjipi di . 2';.64, ..par; gì 
artisti di"|5,33,;;.|)«r,; gif .wSft'tóori laiei d 
19.31 eper-g^:f0Ìeà^hU i^.2S. ; 

Nelle.aìatistìóSS edìS'ipPlSOT, il go 
•yernolrànpeaé;Jfi:pprpato';ai diminuire i 
bella' posti il;'niimprò'doìlV .óbnda^ 
gli inségiìintl-ìaipì' 4 aumentare 'dà altr 
canto q'ùpjlói.digììiiatitutpri óóngregazióni 
sti, ópmé ' lo-,,;ìàj.inp|i|rfc'-̂  
protps^òta jiiiiilvèrslKtio S; (Jibrgio Bettrii 
•'nel .is(p:r|3^pìt5Jaypi:ó;:;|5;«;|)e^^ 
l i tè . . ' ;§ j i | |^^p |< | | | | | | | ; |5pt | |d | ; ; ta 
aóiiaÌi>id|ìiJ|i^!n|ij:Jpi)i|^Ìl|^ 
' J « * 8 ; ' ^ ; - | Ì I ^ E S ^ Ì & ; | ! S ^ Ì I B | Ì Ì S Ì O Ì , i 

peroentùste-litììé'i'ft^'ìlólltìyeS'fdàl,' 189 
al 189':/, -^ stSa'diK9Ì.è8'''|J|ii^ìla^'dei mae 
atri congtegazipniatt di,3.il .Dùnque, 
oonfeaaìone degli st'esei avversarii, 1 sacet 
doti e i religiosi, cattolici sono • tre : volt 
pi^, inorali dei 'jlìaesiti. delle' sotìplèlaiòht 

Ci pensino'; gèriamentei; propugnatori 
•sostenitori dèlie sodble laiolie.;-' -

. — - - - ' ' . ' . i ;. '' -—"•!• • . '^ ' • ' ;^ ' — - ^ — -

i o sÉSD ieHenoF̂ a SavMa 

L'altra sei'a, dò'pp un'intera giornata e 
pioggia, a Sàyoca'Bi'è yerifioato versò 
ore,,18, sulla bitta e sui dintorni, un-sin 
gpiara ton'omeno. Dó'ranteun'irrupnto 
qùazzpne, è discesa una certa quantità 
zolfo, tanto ohe, in breve, le piazze e 
vie si sono ricoperte'di ùnOBt'ràto gialli 
gnolo molto aoosnttĵ ato,. in alcuni punt 
àpèoie sul corso Principe Amedeo. 

.ll.fenbmaiio Ila attirato .subito la. curii 
aita della maggior parte della ; pòpólàzioii 
impressionando.apeòialmente le donna e 
.ragazzi. ., ^ ":." '.\ .. 

Aloùni pecisàno obesi tratti di zolfo tri 
spòrtalo; da una corrente àer^^ ptoVenienl 
dalla Sicilia, é ohe farebbe stato fjitto pn 
oipitare dalle pipggié.di ieri aera. ; Alt 
suppongono",. iùveoè, che si tratti di 
di;:origine vesuviana. Por altro,. tutte qui 
sta,; supposizioni non {lyyalorano la vei 
causa dello strano, fénOmanó. ,; 

Le Latterie trovano nelNegorlo TRI 
«ONTI ai Polita Poseolje, Udine - tutt 
quanto loro Occorre: a prezzi conveniei 
tlssinii. 

Mosto O l i 1 la pstlODE s t W à 
.L'esecrando delitto ohe.il 14 Marzo 

S., fece tramare l'Italia ifStèra, ha pjt 
oooaaìone alla vigile « Unione Popolata 
di lanpiara un altro opportuniesimp 
riusoitissiiBP ^llarm,ci Per un attmtato. 

ÌBrey«, oliiarà, psaùtiente, .è; una dì 'qne 
le publioazioni popolari,. oHè, saputa di 
fondere, bast.̂  da sé eo)ii| a far quello ci 
portamenti non fanno multa volte, ì gta 
ài volumi, i grandi discorsi, le graD 
riunioni, eoo. , . 

Noi ne raoppmandiamo caldamente 
diffusione a "tutti i nòstri abbonati o'iettoi 
Nesànoo a cui stia a cuore l'avvenire del 
società, della Religione e della Patria 
stra si tenga dispensato da*fato in q» 
sfora tremenda'il proprio dovere. Cao 
copia, L. 1,50; Oinqùeoanto L. 7.00; M 
le IJ, 18. Biyolversi : Unione Popolai 
Via Puool 3, gireoze, ;, 

A F F I T T A S I ' ^ 
in Udine orto superfipìe mq. 4300 i 
dotto in parto;a vigneto e frutteto. 

Por trattative rivolgersi Negos 
Tremanti - UdiuB, 

IMI "il il 

http://ohe.il


Jii^mf^;'^'--^: i:¥,vf;K•f?•;^1,•l^^r';;•'r v: ^:n:wi>r:f'^:f'':'.^<^i^^i!;^/ìM?w 

Ji nattfrasio del " T M c „ 
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Le vittime soaa 1800, ' 
tfeivijork IT (tei).. — Secondo la ul- , 
io notizie, pervenuto alla Stat Una il 
msto dalle -^ittiaie d?l aaiifsagio ^el Ti-
tie sommatìo a 180Ò. Gli sgeoti dèils 
DPagnia malgrado le notizie oontrarie 
itììnifttio a Bperiive óhé'ìtParkian'iih'à 
bordo alcuni snparstiti. 
PARIGI, 17. (tal,) — l grandi giornali 
nno ' tatiooli' di .commento Bàlia grande 
lagura. 
lanres scrive noli' Omattitè: I pas-
!gÌ6EÌ Boompatai aon sono olia un tragico 
?ito a rinnovare gli sforai : nel baratro 
cui il Titanio'è affondato ai udrà oe^ 
vvanira una voOB ^i aperacai a ^i pen-
ro. L'Aurore scrive : La' perdita del Ti-
lic npn mette soltanto in lutto le na-
ini direttamente interessate. L'amaoità 
.era è scossa da un {romito di angoscia 
ìì pietà' L'Bolair nota: 
Si potrebbe trovare di meglio ohe pli 
jm'pajtimsDti ptfpli. I#S'°'f.°P'f '"^^*^ 
ì Ipglòo assèr^ nfa po' 4èB'0 a M p | ooìitro 
n»tutl ? N^n è 'i^pru4|B|e % r seguire 
linea destra tra 1' Europa e l'America 

j^i|àf p'simili iipfifloìj ? ffWi 
ita-ola la soienéil'Wn oi métte 

oopetto della ipprta oho ai mioacoia da 
ni'i^rlf.''' '' ' 

La rotta dal tfn&nìe». 
NEW rom, 17, (tei.) — Come è noto 
transatlaatiéi pr'flvetìienti ;da|I^Europa e 
retti a New York hanno due rotte : la 
ttj iuyerpale seguita dal i^ agosto.lsl Ì | 
niaio ' e. ohe 'paisà a ottanti . Uiglìa a 
d est dì TfrfanoTO,,con,,poco,periijqlo di 
oontcara i bftnbliì di 'ghiaooio scèài dal 
ire artico ; la rotta estiva, * seguita dal 
I gennaio al 16 agostoj ohâ  pa^sa a tra,-
nto miglia a sud-sst 'dàlia Mpta' eatefpii 
Terranova, scostandosi | f4 llWiK;%||f-

0 'dei banchi di ghiamto.' ' l i '« Titam|'» 
a appateo a li miglia a sud di quel 

'esunto limite estremo, 

tesori inaoisti dal mare, 
LONDHA, 17. (t«l.)i-^ li «Titanio., 
le era costato 4Q iijilióni, ora sssipurato 
' 37 tBlliqtti,e meiEcj oomri tiavei 'ma 
i quella d^l yarjpo''la'cifra delle QSSÌOU-
sioui ai\é-k circa 60 milioni. Sembra 

tra gli oggetti preziosa ave|9a aj boidp, 
26 milio|i-!di diainpti . T r a i passeg-
Jdi'' p|ima','iol|^fl'y luna.signora aveva 

àè ''jger.' n'òn'i "506̂ 0 | i tre milioni di gioì, 
li.i'Il'.pirosolfp ?j>óifa'Ji't anohg tremila 
cobi di corrispondenza. 
Il viaggio del•« Titanio » ora cominciato 
,to cattivi auspici. Quando mercoledì 
wBÓ levavi l'ancora da Southampton per 
su8,,prima {ravarsata ,deU'Atlantjco tra 
acdaiàaz'oni, ' lia momento di angoscia 

trasalita la folla. La Biloba formida-
1 del transatlantico avevano -appena co­
nciato a girare, quando il votlìoe da 

causato fece spazzare gli ormeggi di 
?pa del transatlantico No-w York che si 
vava poco lontano. La poppa di questo 
«scafo ai trovò attratta dal risucchio 
rso il «Titanio» 6 la folla temette di 
dover assistere a una catastrofe. Il oa-
sno del «Titanic» diede subito ordino 
ieimare la macobine, e grazie alla sua 
•otezzaf e al mo sangue freddo ^l'sooi-
ita fu evitato, e i pasaeggieri se^laca-
oDo con qualche istante di pmoziouj 
tonda. 

Le condoglianza (l̂ l re|ii[aQti. 
tìNDRA, 17. (tei.) — Giungono dal 
ido intero dispacci di condoglianza ai 

SI tani per il disastro del «T.itààio» La 
ina d'Alessandria, l'Imperatore di Ger-

= na, il principe Enrico di Piussia, hanno 
" grafato espressioni di simpatia, 
ti le circostanze ohe d^terminarat;o la oa-
ei refe sono ancora, igijofg, i pjè^eggieri 

:olti a bordo della «Oarpathia» po­
is ino dare jualohe informazione. 

I capitano della « Oarpathia » ha radio-
i'tafito ohe la navigazjopo è difficile 

' !a gli innumerevoli ioebergs che gal-
" iano sull'acqua. Sulla sua rota ha in-
" ,cato un campo di ghiaooio della lun-
' Ifa di 30 mila metri contenente pareo-
'• J montagne, 
" 1 giornali Daly Telegmf a Daly Ohro-
' ' l i hanno aparto della sottosorizioni per 

miglie dei macinai piriti nel naufragio. 
' "«ff US dU pii|iftrd|irio Q^pjiejiijheiìp, 
i i p l ^ n ? 'si|i Uf I9 vittimi? |i» of^afq 

Bilione pel: preparare un gìroaoafo onde 
ira alla rìòeroa' del oonsotté, k stento 
potuto persuaderla i^e^Ko stato delle 
era inutile, 
Soofetà ^el I(ror4 Attentique a causa 
incidenti verificati queet'anco ha da­
di far seguire ai suoi piroscafi la 
estiva, . 

La tempestà^ — I salvati. 
W YORK, 17. (tal,) — La tempesta 

imperversd la scorsa notte rese impos-
qualunque comunicazione col tela-
flOBza fili, Starnano non è giunta 

ma comunicazione dal Oarpathia». 
toeiatore degli Stati Ooitì «Chester» 
ìbba trovarsi sul luogo dalla catastrofe 
tasmettore a Wasignton la notizie uf-

sul disastro del «Titanio», 

NIW TORE, 17. (tè!-,) — La lista", dei 
sap^èistiti pubblicata Ieri si considera vir-' 
tualmente completa. Frfc i superstiti ohe 
qui ai oonÒEooBo i nomi si contano 79 ua-̂  
mini, • 183 dofld'a e 16 bambini. 81 crede 
ohe dai 640 salvati di a i i il nome è soo-
nojoiu|o, centinaia' ^iano' jnatiRiii'Stftti adi­
biti a' condurre la imbàróàzioni'. Hett&no 
quindi 440 passefegléri 'di Cui 1» kaggior 
parja sono probabilmeote donne e ragazzi. 
Il o i p i t i a b ' M ^{tósoàfei Oltè'àià," arrivato 
a mezzanotte riferisce di aver veduto nel 
suo viaggio numerosi battelli da pesca nei 
paraggi"del luogo ove avvenne il naufra­
gio ; non considera impossibile che molti 
passeggeri siano stati raccolti "da tali bat­
telli da pesca. 

sperare che alounì dei passeggeri piò in 
vistj (Jel, « Titjioio »-,, s i , Jtóvino..{tii ij^àl' 
vatì;;.'$|,' itiatt^'jfrà' ^'JfH'':^i'BtéM,- del M J Ì B -
nallo Astor, del comandante Butt, del si­
gnori, Haya,.'Wì4.D6r, StfauBs, GngèùhBi». 
Snjjoo Taft fratello del presidente; si è 
recato, pìlraoohie -volte gitegli u^ci della 
Compagnia 'White pip olìiedere notizie del 
Capitano BiStti ohe era iiptante di ^ampo 

Il diario impmioBa&te, 
iwiegniisti Ali iHipjt. 

fflW-yORK, 17. (tal!) — V im^if^kk 
deils ata'iiione radioteìegrafloa di Capo BaCé 
(Terrai^upva) ha' stept) balla notte fanale il 
segùonie diario impressionante ; 

«Ore 22.25: Il «Titanio» ha fatto pes 
mezzo delli» radfoteleg'rafla i|. fejifèale! di 
pericoli). ' <ìl| "̂ stato rtspistg '§» .'iliiiaroaB 
uftvf, 4bHÌp(es(i ' il ' « Ga^pitó i lì i B|ltio », 
l'..pìiii^pjS» I ij «OfrqBJs»;'^'* " 
' • « O r e 22.55: il «Titanici'ha segnalato: 
«A{fa(ii|lftSto,'4a Jtosft»;'! 

« Ore 23 25 : Questa atazioop si è messa 
in oomijt(ioazioD8 col «'Jit^ìiiian » ^ lo ha 
avvertito che il « Titauìo » ha urgeotissimo 
bisogno di soccórso, e gli ha data l'ubica­
zione di quelia nave. Il « Vifgìniau i oì_ 
ha risposto quasi immediatamente ohe cor-̂ ' 
tevft a tutta velocità verso il luogo del' 
disastro. 

'f Ora, 23.56 :' U « Titanio;» ha informato 
1' « Olimpio » ohe stava mettendo' le donna 
ns[le^aOj*lij|BB'e lo ha avvertito di tenere 
fiqri^' 'ènoia;' tpttè le sua imbarcazioni. I 
«'Tlta'nìÌ'»''ha Sou.tinuato per lutto il tempo 
a lanci^ra pgnali !^i .sepoqrsp, e ^ ia,i|ìo^re 
la propria ''posiziona. "Il 'telpgcafl^!» 'del; 
,«Titanio» sembra^ asBolataipBote freddo 
e oalmo. Il suo modo • di- • trasmettere a 
sempre stato sicuro »- . , • , • ., '• • •. 
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epe apÉe'la catastrofe." • 

LONDRA,' Ì8. K ie | ) ; -,- Il 'i(em, lòrk^ 
Berald pubblica unj r4aiot^leg'rai^irt% délW 
wye. «Bf̂ f̂ a;»- p^^rrÌn|4'i''58rJicQÌa||. della! 
oàtiìstt^ls., Qjiaado il «fitidio». ut'tii pdn-
tro l'immenso masso di g iaccio esso navi­
gava,a' 18 nodi all'ora. Il cozzo teirribila 
demolì -quHsi èompletamento la prora e' j 
fianchi dalla nave, lo soprastruttura 0 la 
chiglii^. Il «Titanio» q<(minoiava a. soivo-
lafa ^ul ghiaooio mentre il'comandante or­
dinava macchina in'dìetro' a tutto vapore 
Per gli squarci fmoffni l'acqua aomiijoia M 
entrare con sì gt&n.de rapidità da .reqaara 
inutili la pompe e il « Titanio» cominciò 
ad affondare. La violenza del cozzo fu oasi 
tremenda ohe tutti i mobili a gli oggetti, 
che unn erano solidamente fissati alle pa­
reti 0 al pavimento furono ridotti in fre^o-
tumi. , 

« Tutti i marinai oorfero subito ai loro 
pos.ti di manovra. I l capitano dal ponte di 
comando lanciava ordini attraverso il me­
gafono." La" maggior parte dèi bittèlii di 
p»l?|tag|ji» fu subito calata iu maro, ma 
àùrante l'urto pareophi battelli erano an­
dati op!BjJ|t|^njf4| distrutti. 

«' Le dòbhé e i bambini, pre'!"ro posto 
nei battelli di salvataggio. MUIM pietose 
aoen^ av-fOnnero quando le mogli le madri 
Ip. sorelle si separarono dai loro cari abban­
donandoli ad un triste destino e scesero 
nelle barche, 

« p «Titspie», intanto, affondava spmpre 
pili rapidlmente provocando, un largo vor­
tice òhe fece affotidare anche parecchi bat­
telli di salvataggio. 

«In meno di un'ora l'acqua raggiunse 
a aalji d?Ue maoohiue e inondò completa­
mente. Allora le dinamo cessarono di agira 
p il «Titanio» fu piombato nell'oscurità, 
raoritre aaohe la stuzicne radioteìegrafloa 
cessava di funzionare. 

Il diamante azzurro. 
LONDRA, 18. (tei.) - I giornali re­

cano ohe a bordo del «Titanio» trovavasi 
^ o h e il fa|QCBO diamante azzurro. 

Questa ètrana gemmit ha una piìt strana 
storia di sventure a di delitti ; Esso appar-
tpcpe * \}î  Sultano di Turchia ohe fu de­
tronizzato) ppssd poi nelle, mani del ricco 
"spagnolo Hlìb ohe pochi giorni dopo ps-
pa; ^<> f ntratp in possesso annegò ; infine 
apparteopa alla Regina Maria Antonietta 
ohe fu ghigliottinata, poi fu oompetito 
dalla prinoipeBsa di Lamballe, squartata 

,dì|j sangalotti ebbri di sangue. Da gioiel­
liere di Amsterdam che lo acquistò dopo, 
si ammazzò per diapieeri domestici. 

Il suo ultimo possessore pra Mao Lesa di 
Wasgìngton ohe lo comperò lo scorso gen­
naio e ohe si trovava appunto a bordo del 
transatlantico. 

Nessuna speranza. 
LONDRA, 18. (tal.) - Il JDaUfOronide 

ha da New York ; Ln Wite Stur Lipe rì-
ooHosoe ohe non vi sono più motivi da 

Il marà da motti anni non fu più perieoìoso 
LONDIiÀ,'"' 18.' (tei.) - Segnalano da 

Halifax al paily Ori^k^ ohe i" capitani 
delle navi ohe giungono dèi porti della 
Nuova Scozia ed m Terrsnuova dichlato'nd 
ohe i banchi sono ingombri di ghiaooio e 
ohe il mare per un raggio immenso S pift 
pericoloso di quelli ohe lo sia stato da 
molti anni. 

Settecento ad ottocento i superstiti. 
NEW YORK, là-, (tei.) — Si ritiene 

ohe il dispaooio de! Virgioì^m ohe da un 
numero di 705 superstiti a bordo dal « Oar­
pathia si rifedsoa soltanto ai passeggeri e 
ohe la oifra di ottocento segnalata dai mes­
saggi antenterioii comprenda pure i mem­
bri dell'' equipaggio del « Titanio ». 911 
agputi dplla Compagnia Ounard non atten­
dono il «Qarpathia» prima di stanotte a 
mezzanotte. Tutti gli edifici munioipali 
hanno esposto la bandiera abbrunata. B 
sindaco ha aparto una sottoscrizione a Ne-w 
York ed ha telegrafato al Lord Mayor dì 
Londra i suoi vivi ringraziamenti per la 
sottoscrizione aperta a Londra. 

Fantastico incrociarsi 
di radiotelegramml. 

NEW-YORK, 17 (tei.) - Il capitano del 
Bruca arrivante a 8. Giovanni di Tetrattoys 
ha dichiarato ohe la sua nave non Ju mai 
durante la traversata, abbastanza vicino al 
< Oarpathia » per potersi mettere in comu­
nicazione radiotelegrafica con esso. Ma po­
trebbe darsi ohe i i radiotplegramma fossa 
stato inviato nl^New York Herald da qual­
che altra nave e ohe il nome del piroscafo 
«Bruca» fosse una interpretazione dovuta 
al .fantastico iaorociarai delmesssggi radio­
telegrafici "suli'Atlantioo. Certo è ohe stu­
pisce che il < Oharpath'ia » non abbia potuto-
mandare in queste ultima 24 ore alcuna 
notizia supplementare. 

La più grava difflooUà alla trasmissione 
dei preziosi messaggi'aerei sta nella inqua­
lificabile indiscrezione dei mille dilettanti 
di radiotelegrafa, ' ohe a NCTT York e in 
varie città degli Stati Uniti, specialmente 
a Chicago, possiedono dalla, stazioni radio-
t»lsgra8'che private e uà approfittano par 
interpettire i messaggi diretti alla stazioni 
ultrapotenti del Governo, a ' par soddisfare 
la propria • curiosità. Si propoagond dai 
provvedimenti rpdioal). , I , 

Acche il capitano 'd"l «Miaie» ha di­
chiarato che na telegramma attribuito al 
su-ii .apparecchi raoaoto la notizia ohe a 
bordi) del «Bjltic» v'orano dei passeggeri 
del «Titanio» è apocrifo. 

Le condoglianze di Re Blorgio. 
LONDftA, 18. (tei.) - . Il Se,Giorgio 

ha inviato a Taft un telegramma oordialisi 
Simo esprimendo il suo dolore . per la 
graode sventura ohe colpisce le due na­
zioni così intimame'nte unite da vincoli di 
amicizia e di fratellanza. ' • 

Il Daily ifsii apre In lista'aottosotivendo 
500 Uro sterline e pubblio»" lettere della 
Ragina Aifx-andra. del prinoipe di Battem-
berg in cui esprimono la loro simpatia per 
l'idèa di tuie Bittopcrizione. 

Il Re Giorgio ha inviato 600 ghinee e 
la ragina 280, la Regina Alexandre 300 
alla sottoscrizione ohe è stata aperta dal 
Lord Mayor. In parecchi teatri di Londra 
saranno organizzata fappresentazioni di ba-
nefioonza. 

tloo dogli spettatori rlusol ad afferrarlo 
ed B-t^à'tteBérl^ in'tempo. ^ ^ - •, 

La commìs.aione militate d(' rimonta ha 
acquistato titìli' gloiJnat'a un'a '.fleoioa di 
p t i i a i i . " '••• .'.,V'- , " " . . : ' . • . ' '• 
_;. .;..i:, •b;0,c9W» ai-'-irptto.j ':.-; 
''"Sii'piiinwi'lfgiò.r^ ieri.' à'ìile.'lf.BD alle 

18, seguirono in Giardino grande ti;e corse 
di oav|Ui'a|(»ppati a bircosìno. 
,. BO^OIÌD l 'omini d ' a r r ivo : ' - • 

.t'bó'rso," Pony'—, i , «Sportsilios», di 
Mickeli Otello; 2. « Mary • , dì Veàóvtjto; 
3. «Mimi», di tìtoits'E. 

II Óprfa, per, àiYflll da m.,1,30 a 1.40. 
1. i&iM,.\lì imo B'aWiàSèiia;-2; «Pkl-
marina», 4 i MarìiiinMi R. ; 3t «Pina», 
dì D'liste Aotonio. , , 

III corsa — 1. «Zaira», di Pontoni G.; 
a. «BalilH», di Oòtefpttr 9.- ,̂ 3 . iStt ì la 
Polare», del maroh'ManlilM,' 4. «Eigo-
letto», dì Cartolo'Oatlo,' j ' 

Nonostanta il tèmpo ventoso,^ e gri | io, 
molti arano accorsi a godere lo spettacolo, 
ohe è gratuito; ohe si ripeterà .questa sera 
B anche domani sera con altre ebree. 

Io vi comprendo. 
Stato nn'Ptiiìgràdtli 

perchè anch'io sono 

RibricailelfEmrailìe 

C/onaca oìttaéina 

latMtavilliiQ 
Anche quest'anno là fiera di cavalli dì 

S, Giorgio ha segnato un mezzo insuccesso. 
Nelle stalle tettoia del foro boario si 

trovavano pochi, pochissimi cavalli di lusso; 
una ventina nella prima, poco più d'una 
decina nella seconda, cinque 0 sei nella 
terza. 

Anohe i cavalli alla corda erano pochi a 
di^etpuzp degli anni passati. Parecchi 
ìnvetj^ etano ; pav^lU agciypli, la maggior 
parte attaccati. 

L* «oafsità e il rincaro dei foraggi hanno 
certamente contribuito nal ooooorao di ieri 
e prova eie aia ohe moltissimi cavalli fu 
cono caduti assieme al veicolo. 

Il mercato bovino ohe teoevaei in mezzo 
all'aliasa fu inveoe assai animato, molti 
erano, gli suiiusli, speoialmentp i vitelli. 
La vecdite pure furono aseai confortanti. 

Dttranta tutta la gìotoRta di ieri l'ani-
maaiona in piazza Umberto Lo era vivissima 
0 malgrado tutto il via vai di vetture a 
cavalli ohe si inseguivano correndo a rom­
picollo non accaddero disgrazie, Di oi6 no 
va data lode all' DIBcio dì vlgilaùna Orbi-̂ nà 
ohe a^eva stabilito ed organizzato un ottimo 
servìzio. Solamente nel pomeriggio durante 
le operazioni di classifioa della giuria per 
poco un bambina non è apdato a finire 
sotto le zampe d'un cavallo' ohe avvanzava 
al galoppo, ' ' 

Apro il mio diaria e leggp : 
Apftii 3. Cinque muratori rimpatriano 

da Olemnitz «Sassonia» perchè Uon'tro­
varono le condizioni che erano state lóro 
promesse. II lavoro invece di essere all'a­
sciutto ara nell' acqua ;, la paga anziché 
di 60 Pf. 1' ora era di 48 ; la ptioina ,in-1 
vece di essere fatta dagli operai sr'a in 
mano del padrone, r loro 'rlomaMi'è le' lo­
ro lagnanze opn yalserp. poidh^. essi non 
ave^ni%|t(|r'tMt'piin|;rftttà-ÌBOtvlto •è, ^ s -
sed.vano un d.ooumpntq qualpiasì ohe di­
mostri le Toro''ragioni. Cosi dopo quattro 
settiniane di lavoro preferirono partire e 
cercar fortuna da altre parti. Intanto 
quell' impresario continuerà il giuochetto'^ 
oon altri operai. • 

* » 
^.prile 6. Oggi è la vigilia di Pasqua e 

qill alla stazione è un movimento dì operai 
che riìnpatriano. Quelli che col lavoro |ono 
vicini, 0 perchè rimasero fuori per tutto 
r ìnve'rno vengono a passar la Pasqua a 
casa. -

Sono allegri questi, operai, pregustando 
la soddisfazione di trovarsi presto à casa 
fra i loto cari, _ , ... 
't. In 'un oa'p^ohe del .lungo -corridoio vado 
u'aa giovine d6niia'p»lUdÌBBim»',-8Ì''àiT6bbB 
ammalata, che .porrid^ al. piooioo ohe tiene 
in braooiOfcMà quel sorriso lascia intrave­
dere l 'interno afljanno, > ' • 

- f Pronti,' signori, parte il treno par 
Ddinp,'7- chiama il portiera. Ma la donna 
non sente-e non .si muove,.^è li ferm,a tra 
le sua valigie, col bamjiino .stretto iu brao? 
ciò. Parte' odn ' questo treno. Signora ? Vuo­
le ohe l'aiuti ? — Doveva partire, rispo­
se, ma «spetto prima un mio fratello che 
mi viene incontro. Sono tra giorni ohe 
viaggio sola, venga da Eberfeld. -dove mi 

, trovava da qualche anno oon mio marito 
ohe ora, pospocendomi ad un'altra,è fug­
gita oon quella, lasoisndo me ,soIa coi pio-
oino, — Povera donna, povera madre, tu 
piangi, tu soffri mentre 'altri inneggiano al 
libero amerei 

* ' 
* * 

Aptih 8. Qaanti emigranti sono fermi 
alla stazione di Pontafel, ohe aspettano di 
proanguire il loto viaggio! Nella piazzetta 
abbasso è una gran confusione di gente e 
di bauli. Si direbbe il mercato degli ope­
rai. 

I giovani, ì ragazzi sono allegri, disoor-
rono animatamente 4ra loro, si raggrup­
pano in^pfajj quel loro compagno ohe sa 

- snonarB 1' armonica. ftS, è proprio vero 
ohe dei italiani hanno ui!^ spicoata prèdi-, 
sposìzione alU musica, SÌ véne alonpì ohe 
insieme al grosso bagàglio portano ohi 
l'armonica, ohi il clarino 0 la tromba, ohi 
il mandolino 0 la ghitarra,. 

Non tutti però sono allegri e spensierati. 
Voi trovate nella folla ohi è mesto e addo­
lorato. Questi sono astrhnei al chiasso alla 
gioia pazza, a tutta la confusione ohe li 
circonda. 

II loro pensiero va altrove in cerca di 
ohi con è tra i presenti. Coraggio povera 
gante, coraggio. 

Afirik 13 — Op gruppi di fornaciai dal 
ootù'uBÓ dìTréppo èraode rimpatriano'da 
Stfasburg, pStthèivi è BOdppialo Id scio-' 
parò. SjÈotivo dì questo fldioparo è là 'd(^- • 
manda di aumento di prozio dì cottimo pei 
ogni migliaio di mattoni confezionati crudi-. 
Sembra ohe le ditta dalla oitti, e spsoial-
mtìnté'la firma Reiaepbud, che è tré la più 
forti, vogliano imitare ì padroni inglesi ohe 
nel reoente sciopero "dei minatori vollero 
tasiatate ad ogni costo. Jeoèro bene i nò­
stri operai ad allontanarsi dal confitto par 
non fare i Sumiri, ma avrebbero fatto me­
glio a non emigrate, neppure in quei paesi 
ohe mìnaboiano sciopero. 

* * * 
AprUe 13 — Oggi l'Ispettore del La­

voro Picootti ha sorpreso lo treno parec­
chi fanciulli che espatriavano' sacza avara 
i doonmaoti in règola. Sianti a Pontebba 
venderò rimandati indietro dal Delegato 
di P . é . 

B si ohe abbiamo predicato abbastanza 
quest'inverno cosa devono fare gli uomi­
ni e i'faaaiulli prima di emigrate. ' 

Per- molti evidentemente è stato fiato 
sprecato. Bisogna vedere e provare per 
convincersi; questi hanno ora veduto e 
provato. 

Pontebm 16 4-1912 

Orapio ièrroviano 
PASTENZE DA ODINE. 

per Pontebba Lusso 5.10, 0 . 6.5, D. 7.58, 
0 . 10.15, 0 , 15.44, D. 17.1S, 0 . 18.10. 

par Ootmons 0 . 5.46, 0 . 8, 0 . 12.50, 
Mia. 15.42. 0 . 17,2B, 18.53, 0 . 'iM. -

pei -yenezia 0 , 4. 6.15, A. 8.20.10.10,D. 
11.25, A. 13.40, A 17.24, D. 20.5. 
Lusso 21.30. 

pei; S. Giorgio 7, 8, 13.21. 16.10. 19.27. 
pei Cividale 6, 8.2. 11.15, k 13.15 

Mìs. 17.47, A. 20. . , 
per S. Giorgio-Trieste 7. M. 8. M. 18.20. •" 

M. 19.27. 
. ' ; ARRITI A UPINB 

da Pont9«ba 0 . 7.46, D.' 11, 0 . 18,44, „ 
0 . 17.10, D. 19.46. 0 . 21. Lusso 21.55, , 

da Oormos Mia 7.32, D. 10.—, 11.6, Oi-
12.50, 0 . 15.23, 0 . 19.42, 0 . 22,58. 

da Vehazia A. S.'S.O, Lusso 4.B6, D. 7.46; 
0 . 9.57, A. 12.15, A. , 15.20, D. 17,5;. 
13,42, da Traviso 19.28, A. 23.65. ' 

da 8. Giorgio 7.29, 9,43, 13.6, 17.36» 
21.43. 

da'••Cividale 7,40, 9,28,.12.55, 15.2819.20 
2 Ì ' , 2 8 , • . '• . " ! " . . * 

da.Tripste-8. Giorgio A. 9.43,13,5, M. 17.36 
• -MÌS 31,43. 

Oasarsa part. 5.10, 7..9, 9.8, 14,55, 18.47. 
Portogruafó' parf. 8.24, 13.5,16.40, 20.30." 

U percorso è-di 35 minuti; , . 
Spìlimbergo pait. 6.6^ 8.7,13.25, 17.23. 
CaBatsa part. 9.2,0, 14.50, 18.40, 21.2q. 

Vilia Santina partenza '5.37, 10.30, 14,5, 
18.10, 9.8. 

Carni» part. 9. 12, 17.9, 19.50, 18.10. 
Il percorso è di 46 minuti. ' 

Trarfi a vapore Ud (i ;-$. Daniele, 
Parimm Aa Uiim P. Q; • , • 

8,31 9,5 11,40, 15.15, 18,30, 21, . • 
Arrivi a S. Daniele i '' 

8.3, 10.37, 13.12, 16.47, 20,2, 23.82, 
Parienxe da San.' Daniele '; ' 

5.55, 8.31, 11.4. 13.40,17.64. 20,21. 
Arrivi a Uiine P, B: 

7.27, 10.'3, 12,36, 18.1'2, 19,26. 21.56. 

Borse liallane t 
17 a^l ls . 

^lano Genova 
Hend. Ita!. 3.500(0 '9l25 95.50 

i »• flni'mpBS .95,57 95.67 
» . 3,50 OÌO 85,57 _ 96.57 

Azioni Banoa Italia 1389,— 1389.— 
. » Oom, tt, 795.r0 794 50 

Ored. It. .540.— ,638.— 
. lerr. Medit. —.— 604.— 
. Nav. Qen. It. 402.— 400,75 
», Soo. Yen. Oost. —.— —._ 

Perr. Merid. 382.— 382,— 
. Raff. Lig. L. 363.— 364,— 
» ioo. Terni 1443.— 1438.— 
» pridania —.— 743.— 
. À. k'riùstroQg 299.50 259.— 

LE M i e i l O R I 

mm m 
si acquistano nel IVegozio TREMOATTI 

— r-^— éì JPKmte Percalle - mune' 

Cucine speciali w Alberghi ^ Osterie 
Pagamenti anche rateali - Cambi di Cucine 

' ' Is- l 

' ̂  Vfi 

http://795.r0


iS|i i l i ! fPÌÌ i l i ÌpiI iSi^«liSi 

Giunta prov. amministrativa 

.ndiné. ' Érp«,W;iJ^fflénti, ^ludiriìari : iBazi 
sui .materiali'' da oòStrteioDéj Biii:;foragg;ij, 
Bill .gais'iìiaf ed: ieàifgii Sléttripa. ' Ànmèato • 
Stipfnàici' afeli ;itóijiégaii.'.t^^^^ GrìÉofa'i 

;pèt!-potì;tiLdi stiidior B&àtiio. .^\ToltìiBìs«ci^ 
Scuola TepnioB., —- Pasiau di Pkt'ci: Bégo-; ; 
lamento itìipiégnti : cttiodiflphéy-—; S^lilim' 
betgOi Gessibne spaBioJiel,cimitero,dlOrà-/: 
4iaòa.V- "Maniago.. Nuova tBritfa.rper/ift 
tassa: esèrtìiaiòi — Dpgba. •'V'endita fondo . 
oóiatìnale. — Fnrni Àyoltrl.' i.umecito,sti-; 
peddìa'oila levatrioe. — Oliioiit. Ooffipensb'. 
a! sagtétatìo oón : éffetttì : flontìuuatiw.; -̂ v 
Ca.rlinn. ADtPoipf'ziohi: di icBSsa da :port'i 
(Jóll'esattore.— Pordenobe., Aumento as 
ségno al direttore didattibo di Torre. :4-
Treppo Oarniod. Sussidio L. 300 annue 
alla aouoln operaia di PnluKza. — CBStions. 
Begolameiito orgaàioo" impiegati e diàrio. 
—' Hagoptna; Nuovo capitolato mediéo, •— 
Marano.'Bdifloi Boolastioi: mutuo.'-^Ravcov 
Oppitruzior?» ponte sul torrente Ohiar^ò: mu­
tuo L. 7000. — SioohiavP. Mutuo fabbri-
oato scolastioo. — Forui Avoltri. ntilizzai 
zione piante Jtìtigo i) TaKliiinìeutp, Aumfljjto 
stipendio al meci-'oB condotto. — DrèGclJia. 
Servì^zip I atetrico — Forisi di 8otto_. Gon--
cessione graiuitn •pif.ottfìilla'Cooperativa 
di consumo di Sauris. -̂  BnBDofnKo. Acque­
dotto; mutuo ìirovvisorio L. 30000. —- Cbiu-
aaforte - RHcqóÌBDa. ^Venflita ,le^ii^p3Ì,,depe'. 
r i t i — Spilinibergo,: Istanza B^aarp .Carlp 
e Luigi per affraroqlivr-llò.; •r^_;Cprèenotìa. 
Lite cimtrp Bidinost Voi fabbn'oatn soola-
atipp, -^Camino. CoodoUainiKlio».-^ Bilia. 
Regolamento: tassa eaiii.:.?-; TrPtnopliiidi 
SStto;'.Id.;iptPSta^ipni djopérà :, 'inód.lp!ieii 
— Keaia." Mutuo L. 30000 p'-r gU:aeqù4-
do t t i ,— CuSaras. Ai'oetlazipn» prestito per 
unificazione debiti. Modifitilie rcgolamenfo 

-: impiegati. ^ - Tricesimo. ;Hegrl. impiegati. 
;— Ppntebba. Id. polizia u t b i n a . — Bor-

: danoi\. Mutun provvisorio , per paeomento 
debito Merluzzi. — Spilmbrrgo, Aumento 
assegno al direttore pcfilasticp. — Atta. 
Conofasinne piante fer lo fónti. —- S'rfgua. 
Strada SSapierStregaa; mutuo. ,—- Spil'ìn-
bergo. Miituo passivo 1 .' 'SnOÒ. — 'Am­
pezzo. Id; id. L. 4000. 

Deolaioni var ie . -
Odine. (Amministrazione prov,) Iinp'anto 

stazioni Carabinieri a: Paularo. Diffida a 
provvedere il locale, occoi^tétite, salvo a 
provvedere d'olBoip. Àooattazionè offerta 
fondp per prolungameato Via Prefettura 
Esprime parere favprevole, ;— Pasiaoo di 
PordenoDe. T»asa Bseroizio. Aoooglie il 
ridòrso di . Ceréser Giovanni, aijoogjio in 

;p9rt<i quelli di Oois Lodovica e R a d l i 
SCti'pvàPui, respinge quello di Carpoiia Me-
; d.ptti. ;-7-, .Bultrio.Ti.smf.miglib..: Accoglie 
, in parte i ricoi-R- di Venier S-'Oto é .yen er 

<Ìi6,' Bitta. — Bragiiera,. id. id. Résnipge 
.iliì'ic'prsP di Corazza Qio. Bat a. • - . Buia. 

Beg. impiegati. Approva la tajbellà orga­
nica i8 rinvia il Regolamento,.: — Odine, : 
Baia, CiauzettOj-Oomeglians, Fontanafredda,' 
•y'àrmb,/-Prato Oarnioo, Palazzolo. Bilanci 
1912. Autorizza la sovraimptsta. 

Bim,1»i gami: 
E BOBXrSXI col SCZBOFFO CAt^TAL 
DENl ristoratore,della salute. — Lo .Sci­
ròppo Oastaldini » è il sovrano SinVi^Pri-
tore del Sangue, delle Forze; Vitalità e 
delle Ossa nei B A S C l ^ i n e BAQA22I . 
SACEIXICi : , SCBOFÒIiOS]:, es t rema 
mente deboli ; ridona loro la salute, l 'e-

. nergia e contribuisce - al normale e r igo 
gUcfào sviluppo dell'organismo. L. 5'fla­
cone grande, L.: 2.50 .flacone medio IH 
Hrtr S C O n O U I C O e:: L. . 1,50 piooolo ; 
in tutto le Farmacie. — Premiata Farma­
cia GASTAI^niKn: da 8 . S A W A T O B E 

, BOLOGNA, ohe; prepara anche il «S-S: 
'XUTOXr» unico per guarire radicalmente 
l 'E^£UESSIA e t n t t e la SCalattie ITsr-
yoae.; :" 

iiiiii 
:i^gì5jyata :óotr •:dèo*èitò :'deJl!Ì.; : Regìa;,^r8fek 
tilt»' pel, Ottfri: poW,.^MÌ!0tjàÌMàiX,^fHp6Ì. 

#la:.Àeinilèia:8è;,...-t*v'0anjei'è';gra^^^ 

ìli veUltM'tQlleiÉcie:! DM 

si guarisce radicalmente,! anche se di forma 
cronica, OPO: le polveri del chimico farma­
cista GinSTt CHS AÈE. 

Tali guarigioni SÒDO attestate da .innu­
merevoli cert:floatÌ4 Inviando vaglia^'di L. 
4.50 e indicando l'età del malato si spo 
di8oe,tr.':di porto'-una scatola di ,polyói:i 
bastanti per cufa d'un mese. Oputinuanolo 
la cura, un aono,,la guarigione è mfaltibile. 

Sórivere anaFarmaoiB chimica con ,là-, 
borà'tbrio; firmaceutioo S. Vitp di Schio -
Vicenza. 

Laboratorio Maral e Pietra 
DI'- • 

nOMEO TONUTtl 
' • • • • : u ' - i > ; i M'B';V--'..\:'.-,;'•.•; 

Bi eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e, cioè : S t a t i l e , 
. a l t a r i ' ; ' fcapMt:, ' ' Mo3ql«i> 
ment i ^Itinerari, Balau­
strate,.. ;Pa,yl)paénti .'."per, 
• C l i i e s e , , ' P o r t e ecc. ^ -

Disegni e preventivi grati» a 
richiesta. • 

Prezzi mitissimi. 

Scoòlé professionali 
Ucjlne, Grazzano, 28 ..• 

eaegiiiscpno a perfezione qualunque.corredo 
da sposa, da bambino, lavpi:i in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero chetai pre­
senti, "per Chiese, BandialB'e Privati^ " 

Fanno 11 bucate è la : stiratura per. Isti­
tuti e. Famiglie private.: Prezzi miti. 
«' Lei:fanciulla hatjae di più: scuola di di-, 
ségno, igiene, oòonomia .domestica, orti 
coltura ** narto^-ia 

. Gran'^e assortimento Cappe lì e Berretti 

S. C O M I S & C. 
i n f o n d o a IM e i n o a t o v e c u b i ó 

• • - « E P O S I T O C A P P E L U ' ' 

M o r !S ai 1111 o antica Gasa 

351' 

fJelotte 
sono l e migliori 

. Unieo rapiire^eiitaiite per tuttsi 
l a ProTineia e: Udine 

Ditta P. Tremonti-Udine 
cofl deposito di palunque pzo di ricamMo 

:'-',;'lfiètói":méai;:<Ìefl6| "'4èi;ràtóViè-':riièftS :-pl!JÌ'. 
:|Ì0Btó 'Bù11^:hòÌtt!àt';j>ia«ìS':att(ìittW;lii pàSsatì(: 
:féttitntóff*y\;3'-'5";^ :' :•! ;-;i-:;;Ì'-^ 
"y*"!V'̂ :̂ ;;̂ ';:.,,::".~-';;';,:jdei9ttli.':; 
':;:l'tUÌBOrite' da:JÌj.' 30.SS'; g :àO j S ^ ^ m n o . 

ttìtctv'tianò; àa teas.aó tfM;ffiJ, id;:biStòo^ 
da K g8.90:tt:34.50^ B i n c i i i s a t M K ^ i S ^ : 
g ,'f iii,j,i+ij!! r̂ Alvètìa : Ed* :;,iliì'fc feSO *% :r27 i7B, • 
al.quitìtàlajftSaèiil» Jdp^'^L.vie.^^.àjii'T:;,-^: 
alj:'etlalitltì, Jfarina 'di ftumèiito'; dà'pijnè 
tìtócof.Iv^ualità: il., SS.Stj l 'Btì.-^,, ìt:qilS-
Ijtà , 'da:E:36J() tf 3fer^V:ìdV:da piiBè wijró 
dtf'L.'S8,50';a::39.-i,- idi graìiQturop'd^gu'-
rati» dsP'L, S S . ^ a Si.-ii^Jd.id.i.rtsPioa-
fàtto'da I i i r taa.^ «; 32.60,'*Ocuaca.;di'{tu^ 
méntp;.:da.,Ii. 17.-^ a 18.---, al quintalei,.;, 

:':,,.'''• :'; .;:•;-,,'-.Legnitó,-" 
' -WgìuPli'àlligiini dS^L,: '—l^^'^i ~^*^,' 
id. di rpianuta da L. 3,6.i- a;60.-r, P&tate 
da L. lO.t-' a, tSi-^-i castagne da: L. —.--r 
n.:-^.—,'.al .quintale. ,,.-1', '̂'.., .•;, :, ',,..... 

Biso ^ 
Riso, quaiità hoijlrana da L. .41 a tó, 

id. giapponeap: da li. 38 a 37, al quìnt. • 
'BKBB e-'paste.; ' ' 

Pane dì lusso al Kg. opnteàimi 54, pant' 
di I. qualità-Ci.'60, id..di II.'qualità-pi 46,, 
id.Jfliiato oV 36. Pasta E qtiàlità airin-
grdsao: da L. .:47.-^ a Ij. 55v4- ài-quintale 
esal.,n}inuto::dB cent. 65 ,a 70 al Ég. , , id. 
di:..U..qualita,,all-ingrosso;; d a i L . ,40.--, a 
43. — al, quintals ;e al ,Biinnto da: oeat, 45-

; a 60 al chiipgraai.msi, ' , ,;• 
'.:,/formaggi,. -. ' . .-,; 

Iforroaggi dà tavola (qualità diverse da 
L. 150 a 190, idi uào'mpn'taBip'da L; 210 
a 230,:'iài:tipo:(npBtrano) da L. 150:a 175, 
id. peootinp Vecchio da L. 350 a,360, id. 
Lpdigiànp, vacphio da L.: 330 a 260, id. 
ParméggianP vppohio da L. 230'à 350,"id. 
liPdigianp attavecohio dà L. 280 a 310,'idi 
Parmeggianp: da 'L; 276 a:3tìt!,:al quintale; 

• - : • ; / ' ' " - , ' " . ; . : . - . . B n r r i . •.•' 

Burro di latteria dii L.:390 a 3'.0, id. 
O0mnn6:aa L.: 275 a 280, ài quintale. -' 

Tiài i abeti è licitoli. 
Vinp noBti'atìiS' fino da L.'52.50 a 64.50, 

id. id;' comune dà L.' 42.50 a 45,50, aceto 
vino da 38.50a;*'.50, idi d'alcool base 12.o 
da :L. : 35 a 40 , a quavite nostrana : di 50.P 
da L. 300,;à 20B,, id.- nazionale base 60.0 
da L. 180 a 184, a]l'6ttol.,*spirito di vino, 
puro base ' 95..b da L.~400 a 410, id. id. 
denaturato da 'L . 70 a 73, al quint. 

. ; Carni. •. 
: Carne di bue (peso morto) L. 210, d i 
TOOoa (peso -mòrto) L:,'190j id. di vitello 
dàiL. 140, a —, id. di porco (peso vive) 
L . — a l q u i p t , , i d . id.-(pe6ip morto) Lire 
—. ài .ohi!., Carpe di pecora 1180, di oa-
atteto 1.60, di agnello, 2.—, di o'^pretto 
2.—; di cavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
ohilògratnma. ;~', 

.:'';;"ÌPoU«iriev'•.!•;, ' :',: 

Capponi da L,* 1.80 a 3>--i gSlliiie da 
L. 1.75 a 2.—, pollida L. —.—.a -^.—, 
tacchini da L. 1.60 a 1,85, anitre dà lire 
1.30 a li40, oche:vive da 1.16 a 1.30 al 
ohilogr., uova al peuto da L. 7,50 a 8.—. 

SalOim. 
Pesce secco (baccalà), da L. 95: -a 170, 

Lardo da L. 160 a 180, strutto nostrano 
da L. 160 a l70, id. estero da L. 135 a 
145,, al quintale. ': 

' • ,' Òli. 
• Olio d'oliva 1 qualità, da L. 180 a 320, 
id. id: II quali-dà L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L. 135 a 150, id. di sesamo 
da L : 125 a 140,id. di minerale o petrolio 
da:L. 32 a 35, ai,quintale. 

Caffè «! waoolieri. 
Caffè qualità Bugério.ra da L., 370 a 430, 

id. id. comune dà :L> 350 a 360,' idi id. 
torrefatto da:L. 36Ó,a '400, zuóoherp fino 
pile: d à L . 158 a 159, id. id. 'in :pani da 
L, leO.a 164, id.'.binodo da L. 146 a 149. 
al quintale. - .;''v ;;^:. j 

'•-Fpxàggi. • 
: Fieno dell'alta -1 quiil. da L. 9.55 slO.80; 
' id?:il guai, dà K;'8.80 a'9.55, id. dèlia 
: bassa I: qua!, da IV,'8.95.al0.10, id. Il quali 
dà-Li 7:80 a 8.95';arbà àpagna da i i . 8.85 

.aiO.SO, paglia,: da. lettìerii da L. 5.B0 a 6,50 
al quintale. -:-•••••" 
'•'̂ :':-::;.-,.:;: Legiifi.,;e:'03Ìboiii.;' 

Lagna da fuooovfoTté (tàglia!-?) da L. 2:40 
a 2.60, id. id. (in, stanga) da L. 2.30 a 
3.40, carbone forte dà L, .8 .~- a 9 . - , id. 
cote da L. 5.— W6.—, id. fossile da lire 
3.50 a" 3.70, al .quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1,90 a 3 .—. 

SpiSiai'aMft**'-) 

,^::'5|f«((iiÉ:|i|«tó;':j^ 
''::'«rf:lif^-;#^:ìrt(àt^ 
.;:-;|ÉjortàÌf3!st|»''ÌS«rt(iW^^^ 

^'Seterie,! il/sitìérie; per;'èignoraj:: Stoffe uomo, Tèléiiiigiesi é''Ìd^ 
strane, Gotoiiiiie; Madapolam c teà id i , Tappéti , :'Stòffe ;:mobiiii^ 
Teiìdinaggi; Latta dà l e r t t Q , I m b p f e t e , C p ^ 
meabili. Pizzi candidi in tutte le" altezze, quaiunquè àrtiootb 
manifatture.-^'-';.;:!:?.,:'-' 'V,?-' '-s-î --- •.-".'••- • ' - , ' ,« • • - ' , : : - ' : • : - ; . : • ' • r . , - - ' ; 

Pellegrini Emanuele, gertnte responsabile. 
Odine, Stab. Tip. San Paolino : 

[1 n n ' l i i i 
Metto il PEPilEiPIll, lalattlr 

Pe l l e -Vie Urinarie 
O D DAI I IPn medico specialista allievo 

. r . DAI.UOU delle oliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Ohijnivgia dalle Vie VEinaiflei 
Cure speciali delle malattie della.prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspidaj intensiva della sifilide. — 
SierodìagnoBi di •Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degeoza e d'aspetto separate, 

VBNEZIA'- 8. MÀDEIZIO, 2631-33 - Xel, 
ISÓVaXSS. Consultazioni tutti i ' aa t i a t i 
dalla 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Via Belloni N. lOi 

Diffondete 

L'Éaie del Im^anti Imti ì i l 

Spetlalitt̂ sUaFaniaSaii&tiirglii' 
di Plinio Zuliani - Odine 

Ogni spatola, contiene, 8() ,pa8tigli,6 

' e si t e n d e a L, t i :" 

Dosa '• Come lassativo 
ia - Bagazzij 1 

past igl ia-- .Adult i , 2 
pastiglie - Como pur­
gan te : Doppia dose-
Spedite cartoliiia-vagHa 
e riceverete franco di 

: spesa postali. 

Bambini, metóa 

si guatisoònii'-proìitàinìenie con le . 

•':-^lPpeiiaià4è:':; '̂  

PIILOLE ZUÎ IANI 
Blstttàìt! 

Z D l l l l 

haHUSHdiì 
.' '.cliepe F à p m à c l é -,. 

Al San Giorgio - UdlBe 

Fì l ipzzr r ToiiDÉÌp 
at 

iPiiiiio aKpltaiit 

A base di : Farro - Fosforo •Arsenico-
Nope Vomica - Alotna - Estratto China 

::-PEBPARAZiIONB .SPECIALE: 1 -
Mal l tSi iella Presi, farmacia San Glaislo 

di P l i n i o Z a l i a n i - UDINE 

• Anemia- Olo-
• rosi - Neura-

atèiiia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia per malattie,-
esaurienti . . : : -
1 Scàtola d i 4 0 0 Confetti Zu i iah iL . 3 
6 Scatole (Cura Completa) . . » I O 
Spedite oartolina-vaglta e riceverete franco 
.di spese postali 

i i ionoESiii: 

Scafola :da :30 -pil 
Iole .II. 1., -.Scatola 
da 70 pillole i . S B . 
Cura coHipleta : Dui 
scatole grandi. 
Spedite oartolinaivaglii 
e ricaverete franco d 
Bpesé postali. ' : . 

# ^ # liti 
della Vag'inìte: granulosa ; 
:;''^:'-:::':'vdélle;:;MM'¥^Ì:^^^ 
Gandelétt» al « Bac i i l o t ' 

ed::àV '« IttIoÌ«;» ': 
S( ecialitàdellé Prem. Farnaaci 

di PUNIO ZpLIANI 

• t)na cura : ]• scatola . . Lire ,1.50 
' / : ; Pe r posta . -1 ' » ., 1,70 
Spedite cartolina-vaglia e riceve'retó .fraui 
, di speacpostali. , ' , : 

la Mostra Baiiiliera 

i grandiosi e splendidi ^ii&ti\n\ 

ERNESTO LIESCH 
successo re ' 

C. 8 Jf. f Jli 
U D I K E 

Assortimenti completi di Merce t u t t a 
nuova a prezzi di massinm concorri nza 

w " Premiata nura nrìmflvnnli Premiata cura primaverile 
(olle 30 Pillole il SalsaparlBlia npoile lo IBOÉ tpeital 

d a 1 y » r m » o i s t a 

JA 11 I §: 1 F a 1 e « n i 
ALESSANDRIA (Via Milano N. 15) 

DISTINTI, MEDICI approvano eh--: Presa una ppr mattino & digiuno, dopu 
rapo il sangue e dispongono n passate in saluta le altre stagioni dell'aniu 
Ognuno può faro questa cura, non (sa^cdosi l'incomodo dai decotti e soir ppi 
Sono il rimedio di chi è stitico di corpo, della persona nella quali il sangii 
ha tendenza ad effluire maggiormente al capo, di chi soffra gouflezza di v̂ n̂tre 
mal^i testa, imbarazzi gastrici, inappetenza, bruciori di stomaco. Praszo li. 
per la onra oompleta di 3 0 g'orni . '\"" 

VsnntW eaolntlva T o i u t a c ' a San Qi«rgia in V m i T B e FìUpasid ìii TOI 
IlIESSZO — ja VtKona. presso la Di t t a Gina, (?» S t e r n i e T. 


